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ROMA, 4 dicembre 1898 


Appenù qualche giorno fa lo czat_csprimora in 
una intervista con un giornalista Ja sua forma 
convinzione che la Couferonza per îl disarmo sa- 
sobbo discesa dal campo ideale dei sogni giù nel 
terreno sodo della pratica, o quasi n rispondera al 
moonarca sognatora, ci giunge dall' Taghilterm il 
ganto di un poeta ingleso popalare, il quale usa 
fl iaguaggio dello forme ideali per popolarizzare 
Ja necessità della cun patria di armare, di essere 
forte sul mare. E' un fenomeno curioso questo — 
#-morita di ossere notato — come l' Inghilterra 
nel momonto presento recluti per la glorificaz o 
dol suo dominio imperiale tutte la suo forza. poli- 
{icho @ tocniche e tatto le mauifestazioni della sua 
vita intellettuale. 

Il giovane poeta del nuovo imperialismo è Ra= 
diard Rigling, un meraviglioso serittoro il quale- 
avendo viaggiato fino dalla infanzia traverso le 
variotà dei dominii inglosi, dallo nevi porpetue del 
Canadà allo forosto profomato dei tropici; dalla 
selva densa dei popoli indiani alle solitudini del- 
l'Australia, ha raccolto una miriade di visioni e di 
Ampressioni cho ora egli risssume, riordina e fa 
alolgorare in un panorama completo dall'impero; 
ad ota ha cantato il Zrion/o del mare. 


dico il Rigling — una flotta 
jonte ancorata in un porta 


teen di macigno: gl nervo ag 
ati come cigni eiennteseli pi 
delle cede: "le ‘larpoltalere, Gio sombraso grandi 
pesci veomi a 


d'acqua,” prooti 


{mpressione fautastico a dl mostri Oh 
mando questi mo'tri dormienti presso lo coste si slan- 
lano nelle ampie solitadini del mare, lungi dai pio- 

coli abitatori della terra, in lotta dì gigauti con le 

profondità o col cielo! 
Che sarà — contiuua il Rigliog — una battaglia 
grandi manarre danno uoa terribile 
sa: all'elamento solenne della inole 
ghe ci colpisco quando omarviamo una nas 

fiowa da guerra nel porto. si aggiunge qui 

det molo, questi mostri giganteschi sì mod 

slantiano, volteggiano intorno co0 una agilità pro- 
‘di esseri alati. o segno dalla nave ammi- 
a ed eoco che la torma 'antastica; le corazzate 

Alto, sfilnodo i venti, lo torpedisjare mezzo sepolta 

sotto la bianca spuma si aggirano l'una iatorso al- 

l'altra, si incrociano, si avsicinano, quasi si toccano, 
ai affottanno como pallo di bigliando. Un altro se- 
riciano n sud. a nord, ad oriente, 

diaci minutì sono scomparsi nelle 
una (anta: 

profondità 
dallo leg= 


gere nebbie marino essì riappariscono, come cow 
Giarati dalla bacchetta di un mago, e souo di nuoro, 
torreggianti © fremonii. intorno a v 

i o doma, questi mostri, e Î 


io, ® li volge e li rivolge colla 


Potete giocare con le palle del bigliardo, è un 
essaro microscopico. possrote coma un mago, che ll, 
sulla nave ammiraglia, seduto ad ua tavolo, compie 


fl miracolo continuo inediante piccoli. segni neri su 
tun foglio di carta. 

Abbiamo potato, în questa frettolosa traduzione, 
daro appena un'approsimativa Impressione di 
Questa singolaro poesia, che, nel momento che 
passa, în Inghilterra ha una grande importan 
politica, poichè il Trionfo det mare del Rigliag 
avrà sul pubblico una influenza 
uiperiore a quella di una mezza dozzina di uomini 
politici di prim' ordino presi insiome. 1 discorsi 
anche più poderosi degli uomini pelitici non vi- 
yono che un giorno, mentre la poesia del Rigling, 
tutta una visione viva ® vibrante, aiutata dal 
suoni © dai ritmi, susciterà emozioni © sentimenti 
duraturi, inciterà voloatà © propositi, darà con 
l'olemento fantastico un enpore efugolare di del- 
Jezza © di vigoro alla saldo aniblzioni del popolo 


daglose. L'Inghilterra — popolo fatico — fino con 
fa poosia fa uva larga preparazione mogli animi 
mei cuori, mentre i cantieci proparazio lo porlerose 


navi. Così l'idea dell'imparo inglese, integrata 
nei cantieri © nei cuori, vi afferma in fuocia al 
mondo. Cos la Naey Lorgue — o quanto siamo 
Aontani dalla piccina discussione di ieci alla Camera 
italiana! — può dodurro in diritta linea dal poo- 
metto del Rigling, che rispscchia insieme od eccita 
to apicito popolare, per chiedero al Parlamento che 
afformî con tn voto solenne, stante come formula 
poroone sopra | mutamenti di governo, come 
pietra - angoiaro della costituzione che la flotta 
inglese dev'essere la più formidabile del ruondo 
como una necessità a protezione dell'impers 


La voce del paese 


Corti finanzieri della Camera non vo- 
glliono si dica che, a proposito della ma- 
rina, In voce del paese non è penetrata in 
mezzo a loro. Ci duole di dover constatare 
che la protosa è distrut*a da un enorme cu- 
mulo di testimonianze che sono nelle nostre 
mani 

Quando noi abbiamo intrapreso la cam- 
pagna ‘i favore della ricostituzione del na- 
viglio militare, ci siamo visti seguti da 
simpatie così numerose da persuadercì che 
Ja questione appassionava tutti q 


di 


siti illaminati che non si contentino 
aspettare i dissistri nazionali per recriminare 
ma nutrono il nobile e patriotico. desiderio 
di prevenirli. 

Le lettere che ci giunsero, delle quali 
polo una piccoli: pubblicammo, 
erano unanimi ad i arci. E lo firm 
chie portavano non erano di gente che poco 
‘sì intenda di ‘cose marittim che poco 
xi interessi della difesa nazio: 

Una sola fra quelle letter 
moi ; ed era di un er-impiezat 
che ava contro gli ant 


leghi il malumore di un'anima esace 

Gli altri (e fm questi molti 

superiori) scrivevano: perse 
Ora noi domandiamo 


chi ‘si ‘occupa di pubbliche faccende, 

come il nostro giornale, una diffusione la 
quale gli consente di tenersi n contatto con 
ogni ordine di cit'adini, non trae la norma 


per giudicare dello spirito pubblico, da quali 
élemen egli mai? 


questo modò di © 


m- 


sbltar l'opinione è incomoleto ei imperfetto; 
rehé so talo: fosse 1 obbiezione, asr.mmo 
ritto di chiedere ai finanzieri della Ca 


mo fn» 


gme:n': o-duale è Îl modo tostro 1 


completo è più perfetto? Non certo quello 
cne .può fornirvi l’amministrazione della 
viarina la quale è di parere. perfettamente 
opposto al vostro, fa uomande che voi 
accettato a denti ‘strebt’; non i documenti 
ufficiali che dimostrano in ogni caso esatta 
la tesi di quell'amministrazione; non la 
discussione pubblica, che manca del tutto. 
E allora? 

Quando i tecnici affermano che poche o- 
ramai sono le navi d: cui l’Italia potrebbe 
utilmento valersi per difendersi ed even- 
tualmente per offendere; quando le cifre è 
le dimostrazioni sul grado di potenzialità 
dell'armata concoriono a confermare una 
così paurosa verità; quando le subblicazioni 
tutto, nomine ezcepta, lo quali riguardano 
così importante argomento, dinno alla af- 
formazione ed alla conferma il suffragio dei 
competenti, da quale aitra parte i finan- 
zierì della Camera pretendono raccogliere la 
voce del paese, per contrapporla n quella 
che a noi è pervenuta ed ancora perviene? 

Non vogliamo insistere su ciò, perchè lo 
insistervi equivarrebbe a voler non vincere, 
ma stravincere. Vogliamo dire solo ‘che se 
altro fondamento che quello della logica 
comune la tesi che noi eortaniamo non a- 
vesso, basterebbe di per sè solo ad atte- 
Starne la ragionevolezza e la bontà. 

Infatti a che varrebbe spender denari per 
una armata navale la qualo al momento in 
cui dovesse adoperarsi non servisse al suo 
scopo? Non sarebbe meglio în questo caso 
di non averla? E se una armata navale è al- 
l’Italia necessaria, como e perchè s' ha da 
chiedere che sin proprio quella che alle ne- 
cessitànon può servire? Ora non c'è uffic'ale 
di marina il quale abbia il coraggio di dire 
che noi siamo in cond'zioni da poter viver 
tranquilli da codesto lato; non e' è ufficiale 
di marina il quale osi sostenere chie la spesa 
da noi dedicata alla marina, nelle proporzioni 
limitate che i finanzieri vorrebbero assegnar- 
lo, serva a creare o a mantenere uma marina 
corrispondente ai nostri bisogni. E questo 
essendo, il vecchio dilemma si impone: 0 far 
ciò che è necessario di fare, 0 smettero! 

Il vecchio dilemma del resto è nella 
mente e sullo labbra di tutti quegli uomini 
ragionevoli che hanno diritto,» per. nutorità 
© per competenza, di interpretare la. vera 
voce del paese, E se un rammarico forse 
premo il loro animo e la loro coscienza 
patriotica il rammarico è questo: che la 
voce del prese, non vitata a farsi 


come si fn sentire in tutte le altre nazioni 
nello quali la vita politica non è un nome 
vano, od una larva fuggevole. 

Ricordano i finanzieri delta Camera la 
campagna fatta in Inghilterra da lord 
Charles Berosford a favore della marina 
britannica, è quella fatta in Francia con 
altrettanto vigore dal signor Lockroy ? Se lo 


essi, avorano il diritto di dichiararsi inter- 
preti della voce del loro paese. Da roi ntilla 
di simile è maî arvennto è avverrà mal; 
da noi ci si contenta di emettere sentenze 
la bontà del cul contenuto non è suffragata 
da vorun*elemento apprezzabile. 

Onde è, che data una situazione siffatta, 
bisogna, con buona paco dei finanzieri della 
Camera, che essi si rasseguino, bon. gri 


speculativo dei filosofi della politica. 

ni —_— -__ 

IN VIA PERLA REVISIONE 
Giro iiepramme parselor 


lo dimostrazione di lari 
, 4, ore 11 antim — (Zacopo.) 


rianione ka nella sala Cadet, 
presso la sedo d diodo oe 
me alla più ‘one. revisio» 


nista che sînsì ar 
La sua importanza 
cata nel centro di Pai 
un'altra prora. dell'irros cangiamento 
to nell'opinione pubblica, montre poi fa 
brove scadonza seri tamulti. 
contenento 
to non meno di > 


tempi. 
par è 
ciò che fornisce 


ande sala 


i del 
on secondo 
an'altra folla 

terzo co. 


rersatazi né 


larono in mi 


: € Viva Picquar 


sentire per mezzo di discussioni pubbliche | 


ricordano derono riconoscere che quelli, non | 


cu mal'yré, ad accettare quanto possno | 


raccogliere i giornali a grando difusione 
come il nostro, perchè il loro contatt as- 
siduo e quotidimo col pubblico, vale “ po’ | 
più e un po' meglio dello elocubrazioni 


i} Oro la rivelazione fossa 


Picquart! i 
« Cest Pioqurrt, Piequart, Picquort quit 
nous faut! Oh! Oh1 Oh!» varianta del noto 
ritornello boulangista. 

La colonna principale di dimostranti’ st di- 

resse agli uffici della Libre Parole ovo gli 
antidreyfuisti si concentrarono nella nota br: 
reria. Allo finestro del giornale era stata 
spiezata la bandiera bianca dello grandi occa- 
sioni con la stritta: « Morte agli ebreit» 
quindi un gran bandierone tricolore. Furono 
scambiato grida e ingiurie fra l'alto e fl 
basso. 
In tatto lo vio adiacenti (Vivienne, Riche- 
lisa, Drouot, oce.) forti manipoli di poliziotti 
non fecero che sciogliere perennemente i dimo: 
stranti senza. che avvonissero fatti gravi. 

Farono arrestati una ventina di individui 
che vennero rilasciati quasi subito. 

Subito dopo queste dimostrazioni, si forma- 
rono altro bando che andarono ad acclamare 
sotto gli uffici dell'Awrore 0 a fischiare sotto 
il palazzo del Petit Journal. 

Questo scene durarono fino al tocco. La 
manifestazione di iersera nol suo insiome ha 
superato tutto lo antscodenti ed è — come vi 
ho dotto in principio — foriera di avveni- 
menti maggiori. 

Una lettera di Polncarré 

L'er-ministro Poincarri serissanl Petit Four- 
nal una lettera che il giornalo del sig. Judet 
si riffatava di pubblicare. 

Essa è del seguente tenore: 

Signor Direttore, 

Noll'articolo intitolato ‘€ GI errori di Polucaeré » 
ll Petit Journal ide rettificare aicane affer- 
imazioni che foci alia tribuna della Camera, 

Credevo di essermi spiogato chiaramente ma, 
poichè occorre precisare, preciso. 

Dissi © ripeto che il generale Mgscier, ministro 
della guorra nel 1894, non mise i cc phi al cor 


Altre Interpellanze în vista 
© deputato Fournibre ha scritto a Dapuy, 
per avvisarlo che lunedì Jo interpellerà alla 
mera sui mezzi che conta impiegare per pre- 
venire un eventuale conflitto fra il Consiglio 
di guerra e la Corte di Cassazione. 
Pascal Grotsset scrisse a Frescinet che lo 
interpellerà sulle relazioni che alcuni funzio. 
nari militari mantengono con tn giornale mo- 
narchico nel quale — dopo averp immischiato 
fgpomo dell'imperatore Goglielmo in un affaro 
falso — tentano di compromettere lo. rela» 
ioni con J'Austria-Ungheria. L'interpellanto 
| allndo evidentemente al Gaulois. 
Intanto dei negoziati utticiosi sarvbbero siadi 
| intavolati fra fl ministro della guerri, Ja Ons- 
| sazione e Zurlinden per una amichevole sola- 
zione che eviterebbe il temuto conflitto fra lo 
duo giustizio. 
Il risultato doi negoziati sarebbo la richiesta 
| da parto dello stesso relatoro del Consiglio di 
| guorra di una proroga del procsaso Picquart 
| fino a che la Cassazono non abbia deciso in 
| merito all'affaro Dreyfus. 
L'Aurore osserva che il generale Laxer e 
fl colonnello Bonnat, membri del Consiglio di 
guerra che dovrebbe giudicare Picquart, avendo 
assistito al noto banchetto dato al generale 
Mercior, debbono assere rifiutati dalla difesa. 
| Rivelazioni su Esterhazy 
N Rappet svela che quando Esterbuzy passò 
avanti al Consiglio d'inchiesta, tre farono gli 
addobiti che gli furono diretti e che lo fecero 
collocare in ripdso per caftira condotta abi- 
tuale. Essi sono 
1° Lo lettere alla signora Bonlaney: 
convivenza con la signorina Pa; 
| rispondenza fra Estorbory e i 
casa di convegni galanti 
spondenza risulta che l'ulano gli si © 
| sociato nella sua ignobile impresa. 
In una lettera diretta n costni da Esterhazy 
è dotto: < Quando avremo trovato uma rioa 
| moglie n Cristiano (Esterhazy) io arrò una 
percentuale sulla dote è voi una grossa com: 
| inissione. > 


Cavalieri antichi... 


Picquart, ri trovò una corrispondenza amorosa 
con una donna maritata. 
Costei rocossi lagriman'o dal generalò a re- 


ì- | clamarla; îl goneralo gliela rifiutò mandando 


inveco a chiamare il marito, al qu 
mise, consigliandolo a vendicarsi di Piequart. 
| I'marito preîi 
| parazione, 


| mete prom 
| pubblicando il 
/ i 


| Cho cosa contrrebbe il fameso ” Dossinrseert,, 


Nuove gravi rivelazioni 


del pro- 


LA TRIBUNA 


Lunedì 5 Dicembre 1898 


Lo scrittore della Iettara, proseguendo, narra 
che negli ultimi anni il ministero della guerra 
francese spese oltre sei milioni di franchi per 
informazioni segreto — è fa capire che nume 
rose falsificazioni furono commesse allo scopo 
di arraffare la massima parto di tale somma. 
Si volle il processo contro Dreyfus appunto 
par giostificaro lo spese fatto, 

Quindi Dizi Jumanda: 

* so taluni generali, e persino taluni mî- 
nistri della guerra, non ricoretero, pet ceso, 
un sussidio mensile sui fondi delle informa- 
Zoni; 

2° So Picquart, il quale era incaricato ap- 
punto dipagnre le informazioni segrete, non 
si sia per caso rifintato di pagar delle grosse 
somme per acquistar dei docamenti falsi, sspo- 
nendosi così all'odio dei falsificatori, di cui era 
piono Îl suo entourage. 

Afferma quindi che a capo del complotto mi- 
litare si trorava Rillot alqualo Zurlinden dere 
la sta nomina a governatore militare di Pa- 
rigi; nota che un' altra creatura di Billot, il 
colonnello Chamoine, fu introdotto, contro la 
legge, frai giudici di Picquart, cortamente allo 
scopo di impedire a questo di svelare l’uso 
del fondi affidatigli, 6 in jspecie per impedire 
di dirgli a qual generale egli dovesse versare 
ottomila lire al mesa, 

Pinalmento la lettera ricorda cha nel suo 
tocento ramphlet Estorbazy dichiarò non aver 
agli scritto il famoso articolo pubblicato dalla 
Libre Parol: colla firma Dixi (1) ma di aver 


solo fatto de intermediario fra il giornale e lo 
scrittore dell articolo, il eni nome egli però 
confidò al prasidento del Consiglio "'ino 


che lo giudicò. Or beno, il novello Diri 
ma che il nome dato da Esterbary è quello 
dol generale Boisdolfro. 


rento delle confessioni fatto da dopo lai, Nè a noi, nè ad altri, probabilmente, è 
den i, 1 capitino Tatran-Reneok, | 2 Pool di coatolire in alcuna guisa 
O capitino Rena i i dell 
cblaat e Dip è agi pa quo a questo gravissimo affermazioni dell'Obser- 
ri Li lò si; n 
Dei e Depay casto oggi ‘n° be isaiecmate || Notiamo solo una cosa, 0,meglio, ricor- 
l'osattezza dai misi ricordi. Dupuy, so fosse chia- | diamo nm fatto. Ed è che all'inizio della 
nato avaai alla Cassazione, deporebbe nello steso | agitsriono per la revisione, e quando tutti 
pagana Poinearre, | Specialmente fuori di Francia, si meraviglia- 


vano dell'accanimento delle autorità mili- 
tari francesi nel volerla impelire, accani- 
mento inesplicabile ore si fosso trattato di 
scoprire un errore giudiziario qualunque — 
vi fu subito chi avvertì che non c'era da stu- 
pirsame in nlcuna manie. Non c'era da 
pirsene, si aggiungeva, perchè la revisione 
avrebbe partorito rivelazioni scandalosissime 
intorno alla cure deì fondi sogreti del mi- 
nistero della guerra. 

A quanto pare, ci siamo. 

î — > 

Per l'insediamento de! principe Giorgio 

LONDRA, 4 — (4 
stanno negoziando sui particolari per l'insedîn- 
monto del principe Giorgio di Grecia come alto 


Commissario dell'isola di Creta. 
- —= + _—__ 


Le nuove colonie americane 
Le trattative per la paco 
(Nostro telegromaa particolare 

LONDRA, 4, oro 11 antin. — (Emme) 
Telagrafano da Washington che il gornrno ha 
deciso che lo truppe da inviarsi a Caba 
ranno 30,000 uomini: a Portorico 15,000, nelle 
Filippine 20,000, 

L'atto effottivo stabilito per Coba fa sospet- 
tare che gli Stati Uniti intendano di venite a 
capo in qualunque modo degli insorti cubani 
per annettere l'isola. 

Un groppo di autorevoli senatori intende di 
opporsi all'annessione delle Filippine. Intanto 
governo comunica tm telegramma del Duwey 
afermante cho gli indigeni dell'isola di Laron 
hanno proclamata la propria autonomia, e che 
| Aguinalio intendo di combatterli 

Questa notizia, so da una parte fa compren. 
dere le difficoltà che s'incontreranno per l'an- 
nessione all'arcipelago, tende pure a mostrare 
che, nblandonste a so stesse, lo Filippine pre 

ipiterebbero nell'anàrchia. 


Il Chamberlain ha pubblicato nello Schreib- 
mer Riapazine di New York un articolo in cui 
lascia intendere chò senza l'opposizione della 
Inghilterra lo potenze europeo sarebbero inter: 
nella guerra amoricano-spagna 
lado dicendo che ormai gli Stati 
si sono messi su una via identi 
\erra, è che pure condacendo avanti 
rà siparatamonte, le das potenze 
saranno tratte ad unirsi nei pe- 


Uniti 


rieoli comoni 


» 


WASHINGTO — Il ministro della 


lì Stati Uniti 
ppine, @: chiedere al capo in 
la Îfberazione dei prigionieri 


oli 


x 
PARIGI, 4, ore 1Î a 
one per la p 

lo sorio un È 


una risposta alla 
lo Caroline, Montero Rios 
jssari spagnnoli soltanto 
te la pace salla 
line 


l'affare dello C: 
pei quali 
mo a Madrid. M 
ritanto si. poterar 
ondizioni acc 


) La quattro potenze | 


a quella| 


Harea è Ae, 


Direzione e 
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Echi delle dichiarazioni del conte Thun ( ©mpssne di viazio o di tarda, pet'no tn rio 


BUDAPEST, 8 ossuth presenta alla Ca- 
mera dei deputati un'intarpelianza relativamente 
al risposta data dal president glio aue 
Struaco, conte Thun, alla Came: sella 
sedata del 29 novembre, discatendosi le in'erpei- 
laoze sulle espulsioni di sudditi austriaci dal bee 
titozio prussiano. 

Chied» se fl gorerno ungheresa Lon veda nella 
minaccia di eventuali rappresaglie fatta dal conte 
Thun, un pericolo per i rapporti intimi della tri. 

lic allennza © rileva fl sommo valore di tale ai- 
lcariza e la sua necessità, specialmento di fronte 
all'alleanza franco-rassa. 

—— r—— 
Conflitto alla frontiera marocchin: 


ALGERI, 4. — Notizie da AioSofra segnali 
un combattimento avvenuio alla frontiera mi 
Da fra lo tribà del Bem-Guela o del Beni- 

î 

Questi furono distratti el ebbero trecento morti. 
La donne od i vecchi furono sgozzati. 


n __ 
È morto il principe Tajeb 
TUNISI, 3. — E' morto {i principe Tajeb, fra- 


tello dei boy è principe ereditario. 

— + tt 
Tentativo di furto a un ministero 
1 giolelii delta signora Carnet 
estro teleor. port) 

PARIGI, 4, ore 11 ‘antim. — (Jacopo.) 
La scorsa notte ignoti malfuttori fecero un mi- 
sterioso tentativo per penetraro. al ministero 
delle colonie, ovo attualmente si stanno cse- 
guendo dei restauri. 

11 custode esplose Icro contro delle revolve- 
rate che riuscirono a vuoto. La polizia, ac- 
corsa alle detonazioni, non riusci ad arrestare 
nessuno dei fuggeni 

— leri ebbe luogo l'asta del gioielli lasciati 
dalla signora Carnot all'Opera filantropica delle 
vedore di operai cariche di figli. 

ALn prima domanda d' 25 mila franchi, 
ignoto compratore no offri 100 mila, rimanen- 
dogli aggiudicati. 

Risiensi che i gioielli siano stati ricomperati 
dalla famiglia. 


Inegiro per il mondo 


Molti dei misi lettori ha: no voluta, bontà loro, 
rispondere al quesito che, l'altro giorno. lo propo. 


nere ai posteri, a propio della ndità di un | 
milione è mezzo dela quale nn povero maestro di | 
ucuola è venuto la possesso in seguito alla morte 
di un suo cugina, 

Il curioso è che tutti mi hanno mandato la me- 
desta risponta, che è questa 

« Se io fossi amico dell'erede, gli wandereì una 
carta da visita con un semplice p. e; = lasciereì x 
Tui l'incarico d'interpretare il c sis. come. condo. 
@lianze,sia come congratulazioni, » 


Cè poi uno dei iniet eorrispoodenti che, 
gli 
lo a la pi 


di morte che in tema di n 


Riconosce che l'osservazione è pista ma 
condo me, va_ completata o, megli 
riguarda dl matrimonio. 


ficare congrafulaziom per la epom © 
lo spor; perchè, miro cani ecco 

{ zionali, il matrimonio è una fertoma per la donn 
© una disgrazia per gli vemini 

Padiamo veb! Non lo diso io: le dice il men 

Fateci cam, è senfiroto spasmo a parlare di w 
giovinetto nel modo che ague: 
|4= Non va più ni balli, mon frequenta più gii 
amici, mette pantia, è diventato nolesa, non è più 
| buono a nulla.. si vede che pensa a prendore 
| megiie. 

È di una ragazza 

— Ha negli occhi un insolito brio. Pare molto 
ullegra. 

= To credo! Ha trovato marito! 

Unaltes riprova. 

Date a una buona signora la notizia cha una 
| sca giovane nmica sì marita © la sentirete cv 
| mare tutta giativa: 


3h, quanto mt fa piucere! 


Dito la stema com di un como iN un grappo 
di vemini © totti seusteranno la testa. mormo- 
rando 

— Che imbecille! 


La cradeltà della polizia evizz 
| Nei Caffaro di ieri l'altro si 
| rito notizia, a proposito. del fami 


cità svizzore lo hanno afeotiato dal 
ila Confederazione e, sé non siamo male 
informati, lo condussero alla frontiera in stato di 
| arrosto. » 

| Povero disgraziato! Nensche fonso stato San Lo- 


ranno 


ni foce affondare a Santiago sil 
na scorsa, tarsi baciare, In Jowa, 
Fagazze suo ammiratrici. 


e giorno dopo lo stesso Deiguan, invitato 

no da ua amico, nell'uscire con Ìui dalla | 
» circondato da una comitiva 

iasime, che volerano baciselo ad ogni | 


ma egli nea solo sl oppose vivamente ma 
si raccomandò al amico percoò i quella 
[manifestazione di femmiollo ente: 

E si capisce! 


Non 


‘coma più dolce d'an bacio 0 fli molti 
a ola donna; ma nulla di più terribile 
| lo credo (0 dico eroio porchè nea l'ho pi 


Dansidi, n 
zio di Tunt 
Tela condi: 


| l'affare. 


| Poincarrà e Barthoa. 


colte è classificate le opinioni riguardo al sno 
Ne ha concluso che la Francia è dazi 
e Trino 
na iaia 
che si legge sui giornali parigini, gii pri ped 
dono Si H fici mon sane? che degli ener 
umeni, che iti 
que pi de consumano [a lotte politiche malefi 
E conciadi 
Sono gl'italiani che giudicano i francesi com 
eg serenità e benevolenza, vi sono anzi in 
L lai giornali che pariano della Francia con 
S"eanaà che na Hall 
laand'è che un italiano red: dalla 
D.trà diro altretianto? Ae car 


ni 

Parla un conforenziere ad alcuni suol amici: 

— Non vi pare che fo abbia scelto un buog 
tema per questa sera? Quanto cose non vi sono da 
dire ind ge 

_— Sicueot E devi anche che all'in 
Ala a ble sa e pro di 

a e ble a pt 

Arniciale Taalterbi oe 00) maggior parte 
Ver-Richel 


_Pr—F I 
NOTE PARIGINE 


Parigi, 1 dicembre, 

Il giorno dell'interpellanza Pioquari, abbiamo 
passato în rivista gli oratori e î /eaders dei 
vari partiti, antiche e nuore conoscenze. Del 
profiini rapidi di questo più o meno clibrità 
forse non spiaceranno ni lettori delle Note 
Perigine. A tout svignexr tout honneur, primo 
viene 

1 signor Carlo Dupuy 

E' dimagrato un po', dall'ultimo ministero 
ma è sempre quello che qui chiamano «un 
papsan da Danube» dallo larghe spalle, dalla 
faccia ampia, di una franche che è alla 
tmona, ma sotto la quale — lo velemmo 
l'altro ieri — c'è l'abilità acuta e maliziosa. 
Parla chiaro — non so me perde una parola 
— con bonomia, ma a tratti sa amministrare 
una frecciuta eradele e improvvisa come quella 
che inviò al suo amico Poincarrò... 

1 signor de Freycinct 
è sompro la souris bianche, un po' più bianea 
di una volta, ecco tatto. Lo stesso filo di voce 
che trarorsa. perfettamento lo spazio, tauto più 
che quando parla non si mdrebbo volare una 
mosca. E' preciso, chiaro nella forma, anueb- 
biando perfettamente il fondo, Gesti sobri, sem- 
bra un marguis doll'andien regime che vuolo 
bene servire la Repubblica. E'il solo civile 
d'altronde di cai i militari sopportano l'autorità. 
U signor Iibot 

Un congiurato che intervenne non per l'af- 

fare Pioquart 0 per l'affare Dreyfue, ma per 
Dupur: 

Ha la disgrazia che quando non essendo più 
ministro salo alla tribuna, tatti credono che 
por ridivenirlo, Si compruso troppo, ame 
nartadì, che Jul od i suol amici Polncarrò 
Folerano impedire il processo del 
dicembre per rovesciare il ministero. Alto, 
barbuto, d'un biondo che biancheggia, la roco 
è cupa; è solenne e triste como Itrisson, com 
qualche pugno sulla tribuna di più — quando 


| ha l'aria di riscaldare: 


Conmnane 

Un altro veterano. R' invoochiato, è la sa 
grande qualità era di possedere una energin 
gi La sua specialità ora di dire dello 
coso enormi, senza aver l'aria di niente. Ne ha 
detto alcone, ma mancava di convinzione. Non 
lia arato Îl coraggio di ripetere ciù che scrisse 
noll'Auforite, cioò che la prigionia di Picquart 
è una mostruosità 

No ho chiesto il perch. 

— Perch — mi rispose nn suo adiico 
riceve ogni giorno lettere furibondo del suoi 
olettori contro i dreyfusardi od i semiti. E no- 
tat> che nel dipartimento del Gers non c'è 
un ebreo! Ha parlato per i snol olottori. 

L'avvocm 
Ha l'eleganza di rrocato;. pi 
rn arvosato; ha sostennto la tesi della libera- 
le di Pieguart come un avvocato, Era nna 
grande speranza del partito socialis'a; ma lo 
è ancora? si paò dabitarne. Invecchiando, ha 
perdata... la violenza necessaria alla sua parte. 

E' un € nell'assenza dei primi attori :. Cl 
mencasu 0 Jauris, 

1 giovani 

Arcades ambo, usciti dalla 

no gi 


pola normale, 
onori delli 


" 
fisicamenta, con della testo 
degli occhi sfavillanti di 


migli 


». Qualche.cosa cont 


l'Allons y ddl 
inverso. Iarthoa lo a 


sl cerro quando è for 
hiato, a sinistra, gli ap 
magra € mo al 


a continuate così 
mento il signor D 


J-Habort — non 


tati, 


con è 
0° due ocche 
mit 


un vero u 
Deschanel ha trovato il 1 
ngiaro dall 


di ferro tradizionali, 1 


la Germania, 
‘di Bovehand ha isterro. 
ta volato cor 

persoge il cao 


l'Inghi | 
|a 


| ha dato | plicaro il: regolamento — col tuono. come 


fci di a, cho seme 
brano tal ar loro una banedizione, papale. 
Quando non c'è più rimedio, e che leoni e pan: 
tore sembrano voler narsi, il.sig. Desehanel 

iste im le alla lotta esi limita a dire: 


continuate ancora sarò ©! toa 


Ape 
sì 


dicosso: Vi condanno a morte! E poi, Iuî che 
wonosce i suoi polli, li invita ad un dejeuner 
servito con una suprema eleganza, e lo offro 
% Cassagnac e Ribot, Poincarrò e Do Mun, ai 
granduchi, come l'insalata la più russa pos 
dibile. 
ae 

Vi sono ora tro e Memorio » di Bismarck. 
Quollo del consigliere Annekeu, quelle di Busel 
ei souvenirs di Bismarck stesso. Lo primo 
gono compassate, poco pittoresche e ciò che 
sontengono d'interessanto lo si trova meglio o 
più completo nelle seconde. Quanto aì soure- 
nirs che il cancelliere di ferro dettò nogli ul- 
timi anni della sua vita a Boucher che dovea 
precederio nella tomba, questo afferma egli 
stesso, cho erano sconnessi, che Bismarck non 
ticordava più lo date, sovente ripetora coso 
che avera già dette, e diceva cose che non e- 
zano mai arvenuto o cho crodora esatto, Triste 
declivio di un genio che subiva la sorte desti- 
nata a tutti gli oseeri umani ! 
i x 

Restano e vanno lotto como il più ghiotto 
regalo e chi ama la storia, lo Memorie di 
Bismarck di Busch, il confidento del principe, 
quello che ogli faceva venire per ispirano gli 
articoli, o perchè <il piccolo Buschlein > come 
lo:chiamaya, dicesse ciò che non potera dir 
lni. Busch lo seguì nella guerra dol 1870, 
pranzava ogni giorno con lui, o la sera scri» 
vova. ciò che <il capo » avera dotto a tavola, 
Nel secondo volumo che va dalla guerra alla 
morte del cancolliore, vi sono paginò veramento 
storicho; la lettera, per esempio, che G: 
mo I scrisse a Bismarck mentro stavasi 


per 
conchiudere il trattato di alleanza con l'Austria, 


il vecchio imperatoro dovera andare a ve 
ro Alessandro III a Aloxandroro, e oro gli 
spiegava lo angoscio che no soffriva la sua 
lealtà. Ma — como tutti sanno — firmò il 
trattato, o andò ad abbracciare il nopote i 
perialo ad Alerandrovo. Ritornerò forse sulle 
arole assai poco lusinghiero por l'Italia che 
Bosch mette in bocca si principo. di Bismarck. 
Ma è un partito proso, perchè non dedica una 
linea nè alla triplico nò alla visita di Crispi 
a Varzin 0 a Friedricherube. 


ai 

C'è un mio amico che colleziona tatti i vo- 
Inmi e opuscoli che si pubblicano sopra Drey- 
fas © Picquart, ed ha di già oltrepassato lo 
due centinaia. Fra gli ultimi apparsi, como 
riscontro allo Lettere di un innocente, mi giun- 
gono lo Lettere di un colpevole. V' imaginato 
chi è, Da quello che scrisso a Madame de 
Boulancy, all'ultimo che indirizzò a M. Observer 
ci sono tatte. Nulla havvi di nuovo ma a log- 
gorlo riunito e in ordino cronologico ne esca 
l’Esterhazy il più completo possibile. E' un 
cinematografo morale, 

Per finire, Ricevo per la posta una polka 
Intitolata Gerbe d'or, con la scritta: Omaggio 
‘a madama Folchetto, povera defunta... che 
non ha mai esistito! Ho cercato la soluzione 
dell'enigma è ho trovato che prima e dopo la 
golka c'è una pagina di reclame por uno spo- 
sifico delle suoro di S, Vincenzo di Paola. 

Molto fin de siscle questo monache ! 


x 

P.8. Avverto l'assiduo abbonato della Zribuna 
jho mi chiese informazioni sulla cultura . arti- 
dtialo dei funghi di inverno, che ho nuova- 
monto perduto il suo indirizzo. 


Folchett 

ECHI FIORENTINI 
FIRENZE, 4, oro 5,35 pomer — (Guidi): 
D professore dell'Istituto superiore Ugo Schiff, di 65 
muoi assistenti Betti o Ciocì, un carro spinto a 


301 dorso prducondogli va 
pace nionta di 

l'omo benchè In ultimo, 4 clericali. 
lottarono per le elezioni commerciali con accani; 
mento 0 con tutte lo armi. Venno affisso anche 
un manifosto stampato alla macchia o cho è un 
ammasso d'ingiurio contro gli ebrei riferendosi a 
duo gentiluomini compresi nella lista liberale. I ma- 
mifosti Ignobili furono tolti per ordine della Q 
atara. Qui ln Firenzo paro che un notevole numero 
di elettori siasi recato alle urne. 

Ore 8 pom. (Urgenza), 

E' certa la sconfitta solenno dei clericali. E' no- 
tovolo la scarsezza dei voti riportati dal comm. Co- 
garoni 0 dal deputato Civelli, che corrono serio pe. 
zicolo di non riusciro. Provalo la lista dell'Asiocia» 
siono commerciale fiorentina 

— 
Le elezioni commerciali di Livorno 
(estro telegravena partieolere) 

LIVORNO, 4, oro 2,30 pomeridiane. — (edi.) 
Accorsaro allo urno per le elezioni commerciali 6%? 
wlottori. Nelle sezioni livornesi la votazione si è 
chiosa ora. Il concorso iasparato è più notevole 
quelo ni pensi alla tarda o lievo  provarazione. 

fa beno sperare al rinnovamento della vita lie 
vornese, Nonostanta le depiorevoli di 


forite; fortunatamente 


| spettasolo era imponente. Una folla immensa vi 


ioni dell'ul- | 


tima ora si ritiono che passerà lu lista ieri telo- 
grafatavi, salvo forso una o duo variazioni. I ri- 
sultati sì avranno tardi. Le sezioni elbano si sa- 
tobbero dimostrato apatiche, 

L'ofterno Telegrafo smontisca recisamente che 
siansi tonuto alla profettara adunanze di qualsiasi 
natura per le elezioni commerciali. 


rale na 
Il rettore dell’Università di Pisa 


PISA, 4, oro $ pom, — (Baruccani, Teri sera 
si ito a rettore dell'Università di Pisa il 
chiarissimo prof. David Supino, ordinario di diritto 
commerciale, con grandissima maggioranza di voti. 


irrncala 
Il trasloco della Società Veneta 
(Nostra telegramma partieolare) 

PADOVA, 4, ore 4.17 pom. — (Beretta). Il 
Consiglio della Società Venota si occupò della que- 
stione del trasloco della sede a Roma. Interrenne 
un gruppo di banchieri romani. La discussione, 
animata, durò sei ore, ma ogni deliberazione defi: 
nitiva fa rimandota ad usa riunione prossima. 
Però Il trasloco paro avverrà. 


I lavori del Sempione 


ISELLE, 4. — Hi arato luogo stamane la ce- 
rimonia religiosa della benedizione dei lavori del 
Sempiono chè è riuseîta solenne. 

Lo stradale da Varzo ad Îsollo era imban: 
dierato. 

Alle ore 10 giunsero in vettara da Domodossola 
11 prefetto di Novara, le altro autorità. molti in 
tati e il vescovo di Novara, mons. Pulciane. 

Tutti i prosenti afilarono  processiona!mente sino 
all'ingrosso del tunnel che era imbandierato. Lo 


va. Monsignor vescoro benedisse, da un 
dirupo, in forma solenne, i lavori o fu cantato ua 
Te Dev 

La corimonia finì a mezzolì. Indi i convenati 
visitarono i cantieri ed assistettero poscia ad un 
banchetto, nel locale dell macchine, loro offerto 
dall'impresa. 

—e_ 
Ladri in tribunale 
(Nostro telegramma parlisotare) 
CATANIA, 4, oro 2,50 pomeridiane. — (Sciuto) 
Datanto i temporale di ieri pttà Ignoti ladri, con 
audacia incredibile, penetrati nel palazzo dei Tri- 
bunali, wnssinati i cassetti è gli armadi, fecero un 
rilevanto bottino d'oggetti d'oro e di mamerario par 
citea 60 mila liro. Fra gli oggetti derubati trovasi 
molta parto di quelli già rubati al barone Anzaione. | 
L'sudaco furto ha impressionato vivamente. 

sten 


Cronaca del cattivo tempo 


SIRACUSA, 4, ore 2.30 pom. = (Corpaci) Il 
tempo è pessimo, Piove da 48 ore insistentetnente. 
Le campagne sono allagate. La contrada Panta 
nelli è quasi sommecsa por intero, Tutti i fiumi 
torrenti sono goufì. Parecchi strariparono. nuo 
mento stamane, Le comunicazioni sono interrotte. 


Continua il pessimo tempa, Molti bastimenti sovpe- 
sero la partenza a causa del mare fortamento ngi- 
tato. Il pitosenfo Carola nel canale di Malta eh 
una traversata pericolosa. Lo campagne sono alla- 
gate; i daoni rilevanti. 

MESSINA, 4, oro 2,30 pomor. — (Arena) 
Salla rivior luvione produs: 

danni sec, I torrenti trasformati. in impetuosi 
lumi investirono Jo caso coloniche, lo villa e i 
giardini portando la devastazione o la rorina, se- 

satamento nel tratto compreso fra i. villaggi di 

‘ontemplazione e Grotta. Parecchio famiglio si al- 
varono faggendo sominado e terrorizzato, con. l'a- 
qua fino al petto, La casina dell'assessore. Porto. 
venero è invasa dallo acque fino al primo piano. 
TI grazioso vilino del car. Orlandi è interrato. Le 
cano di certi Donato, Bonanno, Disalvo, Ficarra 
Sulfaro furono fatte sgombrare perchè. pericolanti. 
Sal luoghi «i sono recati il sindaco, asessor, pome 
piori, guardia e soldati del genio, Îl tempo è some 
pro tnfnsccioso, Le colline franoso a arenaria 
prartanti alla riviera, privo di boschi, costituiscono 
tn permanente pericolo pee quelle. abitazioni, In 
molti punti il rimboschimento #impane, 

CATANTA, 4, oro 2,45 porn. — (Sesto) Tersa 
si seatenò un firioso temporale, allagando tatto lo | 
caso 0 i quaetiori. bassi. Si sparava per chiamar 
soccorso. Aecorsi i pompieri lavorano ancora per e- 
strarco l'acqua, Il torronto Bottaceto ruppe gii ar. 
gini allagando innumerevoli giardini o sommergendo 
fl feodo del Pantano, Nella borgata di Zia Lisa vi 
sono case distrutte è maserizio perduto, La chiesa 
del purgatorio è complotamente  Inondata. “Piove 
ancora a dirotto, I danni sono immensi. 

ONEGLIA, & — leri 
guiae servizio dal treni 

Fentimi 


a caduta in prossimità di Onegla fa 
provvisoriamente. 
Anche l'altra frana che interrompeva la strada 
provinciale detta Cornice, tra S. Lorenzo 08. Sto- 
fano al Mare, fu sgoraberata. 


‘Corriere giudiziario 
UCCISORE DELLA MOCLIE 


disso esser pos 
marito, tuttora in preda alla più 
Il tribunale condannata stasera il Gua 
omisidio colposo dalla moglie, a quattro au 
detenzione e mille lire di multa 
—e 


Echi del processo dell’ Immobiliare 


‘Roma, 4 agosto. 
Mlmo sig. Direttore, 


Agprendo dai resoconti giudiziari dei giornali, fra 
{ quali primo quello autorevole e diffuso diretto da 
Hel, che nell'udienza di ieri al tribunale. penale 


di Roma, nel processo Gincom fatto 
il mio nome per censurare una transizi me 
conclusa il 7 aprile ‘95 colla Società Generale lm- 
mobilia 

Chiamato io pi 
mi trovo nell'impossibilità di risponderi 
rire le cose, perché nella stessa udienza fu rinum- 
ciato al mio deposto non mi rimane altro perciò 
che ricorrere alia ben nota cortesia di lei perchè si 
compiaccia dar pubblicità alla seguente mia dichia- 
razione, brevissima, perché non pomo_ permettermi 
di entrare sui giorgali io molti particolari. @ dilub- 
Garmi come avrei fatto în una deposizione. 


nni, 


La mia piena buona fede tilla stipalazione 7 + 
prile ‘95 fu proclamata du volte, dal tribunali 
nale di Roma il 2 febbraio 1893 e dalla Corte d'Ap- 


pello di Roma il 3 giugno "98, cou sentenza passata 
Ti giuilicato pel rigato del ricorso ia. Camazione, 
quando perseguitai ‘È difmatori che ne avevano du. 

La sentenza della Corte d'Appello in soia. civi 
nel giudizio che il curatore promosse contro la tr: 
sazione, ritenne soltanto che essa potesse considerarii 
come pagamento auticipato di un mio credito, o cadde 
quindi sosto una nullità comminata dal: Codice di 
commercio. lo deaunzienò nonostante codesta senten- 


1a iu Camazione con grande fiducia di buon succes 
10; ma intanto nessuno ha diritto di ritenere che 
quando io trattavo colla Socità. Immobiliare, | fossi 
soiente di quella cassazione di pagamento 
ignorata perfiuo da tutti i suoi amministrato 

jerosi e ineccezionabili testimoni sentiti. nel 

nou sentiti nel ci 
sso 0 potesso essere a mia cognizione, 
Ringrazio lei della cortesa ospitalità è le attesto 
la mia osservanza. 


Enea Cavalleri, 


A Roma e altrove 


PENSATORI E LOTTATORI 

Non è male dar tratto tratto un'occhiata 
ai vecchi libri, como fa bena al cuore rivodero 
i vecchi amici : ci si trovano spesso cose nuore. 
I nuovo — ha detto non so più chi — non 
è cho il dimenticato. Poi, molti libri vecchi, 
como molti nomini vecchi, son giovani sempre, 
allo stesso modo che molti ragazzi di oggi son 
gente fatta anzi sfatta dirittura. E non è 
forse sempre nuovo il ‘gran libro della Natura, 
diletto e tormento del filosofo e del poeta, di 
chi vi cerca il vero e di chi vi prosegue il so- 
gno, di quanti amano, soffrono, aspirano, s'il- 
Iudono, pensano ? 

Uno di costoro, da tutti esaltato per sommo, 
a pochissimi noto, è il Montaigne. Se sia pro- 
prio lui, o non piuttosto il Rabelais 0 altri, 
padro della letteratara francese, si disputa. 

Ma chi è che lo logge? e quanti di coloro 
cho lo giudicano l’ianuo letto tutto e gli sono 
entrati nell'avima? Una molle pigrizia. dello 
spirito conviene alla plebo dello intelligenze. 

Più gento che non si creda esco di casa la 
mattina o compra col suo bravo soldo l’opi 
niono cho dovrà avere per la giornata 0 che 
andrà attorno spacciando come roba propria 
@ di prima mano, I discorsi di ciascuno sono 
un po' i discorsi di tutti ; una medesima idea, 
barattata in moneta spicciola, passa di mano 
in mano e servo al commercio minato dei cer- 
velli, Gli uomini di una generazione hanno un 
dato patrimonio di pensieri e di parole, o 
mentro so Ne giovano, lasciano pochissimi 
la cora’ di accrescerlo ; non sospottano. di’ ès- 
soro il più delle volta fouografi 0 spugne. 

Sa uno ne salta fuori, come accado a volte, 
od enuncia una cosa di capo suo, subito gli 
si leva intorno un gridio minaccioso, un ulo- 
lato sinistro: « Che vuol costui ?... di dove 
sbuca questo disturbatore ?... chi lo. ha chia 
mato in causa 2...» E allora i pigri, tarbati 
nella paco loro beata si muovono, si accordano, 
si armano, si danno animo, piombano addosso 
all'importuno, e gli fanno bero la cicnta, o lo 
| inchiodano in eroce, o lo ardono, Oggi, poiché 
sì è più civili, si contontano di fargli da 
dall'ilustre Lombroso una patente di squili- 
brato 0 di matto addirittura. 

L'Italia, come si sa, è stata, a tempo del 
risorgimento, un manicomio modello e ha man- 
dato pel mondo una quantità di pazzi furiosi, 
invasi dalla mania di scolpire, dipingere, suo: 
naro, cantare, far versi. 
| Oggi, per buona sorte, non c'è più bisogno 
cho ci si metta la camicia di forza. I pazzi, 
abimà ! sono altrori 

Era maito il Montaigne ?... Amato, festeg- 
giato, fatto segno d'invidia è di onori, giorane 
ancora, vedo o credo di vedere la vacuità dello 
umane coso e le fugge. Il mondo gli s‘inchina 


PER DISGRAZIA 

È .) Si è svolto dinaszi a questo 
certo. Giusappe 

come | lettori ricorde» 


ni per disgrazia la propria 
icebi, maneggiando, in atto di 
da caccia. I testimoni aserirouo 


la, che 


Ne | tutto solo in una torre. A far che 


| rererente; ei gli volta lo spalle: gli amici se 
lo disputano; egli sorride d'incredulità ad af- 
| forma di non conoscer nemmeno cotesti amici: 
la famiglia lo adora, egli prefarisco non esser 
l adorato, la pianta in asso, si ritira e si chiade 
. A pene 

1 saro, a fantasticare del più e del meno, in un 


liberissimo vagabondaggio dellospirito. L'anima, 
Dio, la natura, l'amicizia, l'amoce, gli arroenti 
si predicatori, gli asini in confronto dei re, 
Babele, la moda, il matrimonio, la teologia, la 
rolottà, tatto lo invita alla moditarione, tutto 
gii è buon materiale ad erigere il solenne mo- 
vimento dei suoi Saggi... e Tout argument | 
< m'est éraloment. feriilo: jo les. prends sur 
< uno monche. > Vive così, da cenobita, in 
compagnia del genere umano, abborrendone l 
brutalità del contatto. Uomo, fugge il suo si 
mile; ricercatore della verità, conchinde col non 
trovarla. E gode dell'ignoranza e si bea nella 
solitudine, 

Fu un egoista il Montaigne o un malato di 
solipsia, come avrebbe detto il porero Maron- 
colli? Nessano l'ha mai scritto, epperd s'ha 
da credere che nessuno l'abbia mai pensato. 
Si è detto invece ch'egli rappresenta îl dubbio, 
la negazione, o che, alla sna parola, «le teo- 
gonio precipitano ed appaiono fatturazione u- 
mana », Si è affermato altresì che per lu 
< Dio è il tatto e il nulla». La contraddizione 
non sì capisco troppo, ma poco importa. Questo 
si è detto da qualcuno. questo ha testà ripe- 
tato il sigror Andrea Loforta Randi (Palermo, 
Alberto Reber) în un suo pregerole studio 
sulle letteratare straniere, questo ripeto la 
folla in coro. 

La folla non ha torto o fa il sno mestiere 
di tolla. I biografi fanno fl loro; e questo è 
di voler per forza scoprire un tipo, magari 
fabbricarlo, dora non è-che un momo. Del tipo 

vaghiscono, ne fanno un Capaneo 0 un 
Francesco d'Assisi, mentre nessono è Fran- 
cesco d'Assisi o Capaneo pel proprio serritare, 
per chi, s'intende, guarda ben da vicino ed 
intrinsecamente. L'anima umana è fatta a 
scacchi: osserrandola da presso, la si vele 
punteggiata o marezzata di mille o millo co- 
lori che da lontano si fondono in una sola 
tinta. Miraggi dell'ottica spirituale. 

Un carioso studio sareb®o questo ricercare 
fino a che pento credono in Dio quelli che non 
ci credono. Conchiuderebbo pur troppo alla 
nostra fiacchezza intellettuale, dalla modesta 
confessione d'ignoranza di Socrato alla nega- 
zione burbanzosa di Bùehner, dal que salute 
di Montaigne agli angeli di Swedenborg, dal- 
l'abitudine di Humo all'io fenomenale di Kant, 
dallo bestemmio di Nitscho al gran Wille di 
Schopenbaner, o così via via attraverso i se- 
coli fino a stabilire la scarsisaima stabilità del 
nostro mondo interic 

Cho Montaigne rappresenti il dubbi 
mettiamolo pure, Ma anche cotesto dubbio — 
scoraggiano se lo si prenda isolato — dilegaa 
como nebbia, quando egli ci viene a dire fi 
non sapersi spiegaro la sna amicizia per Sto- 
fano de la Béotie e la credo nata « par quel- 
« que ordonnaneo du ciel. > S'intende cho a 
cotesto cielo ogli non ci crade niento affatto, 
ma d'altra parto non gli pare ammissibile th 
la immano macchina dell'Universo non porti 
impressi i segui della mano del Grande Ar- 
chitelto, il qualo « a laissò en ces haults ono- 
< rages lo charactàro do sa divinità, et ne tient | 
< qu'à nostro imbecillità que nous ne le puis: 
< sions desconvrir. » In quanto a noi uomini, | 
< co serait une sotto arroganco > di stimarei | 
perfottissimi: « il donc quelque chose | 
< do meilleur: cela c'ost Dieu. » Anche Vol- | 
tairo — un hltro che non ci credera — dico 
nel suo Luigi NV che « par comprender Dio | 
bisognerobbo esser Dio stesso.» So l'uomo poi | 
abbia un'anima, si può o si devo dubitare; ma | 
l'opinione più verosimile è « quo c'est tous 
< jours uno dune qui, par sa faculti, ratiocine, 

o sonvient, compren, juge, deésiro.. et 
« quello logo au correau ». 

Si può dire, dopo di ciò, col signor Loforte 
Randi, che Montaigne sin ‘« l'oomo più uma- 
namento perfetto della Francia o del mondo? » 
S'intendo acqua, ma non temposta. Cosiffatti 
tantennamenti lo rendono bensì wmano, ma 
non perfetto; e con Ini tentenna il. biografo- 
critico, il quale, dopo aver detto che. Montai- 
gno « è il dubbio cho si contrappone alla 
fedo » esco ad affermare che « egli è lungi 
dal mettere in dubbio lo cose : ss e afferma. » 

Ancora, lo rende umano, e tutt'altro che 
‘perfetto, quell'egoismo monacale che lo ridusso 
a scuotersi dalle spalle lo curo della vita como 
dal cuore gli affetti, Noi ammiriamo bensi îl 
genio è teniamo in pregio l'opera grandiosa 
che ci ha lasciato; ma a cento giganti della 
sua statura, i quali fusyono il mondo per mo 
glio pensare al mondo o pragar misericordia | 
ai peccati del mondo, preferiamo un solo pig- 
meo che viva nel mondo e combatta lo batta- 
glio quotidiane della vita; a chi si asserraglia 
in una torre e nella propria vita, sia puro il 
più profondo filosofo, preferiamo chi sì estrin- 
seca dalla propria vita per vivero la vita de 


gli altri. Il pensare a costoro, sia che trion- | 


fanti si cingano di alloro, sia che soccombano 
nella niîschia, è per sè un grando fnsegna- 
mento e una infinita dolcezza. che tutte lo fi- 
losofie non sapranno mai dare, 


P. Verdinois. 


Piccola Cronaca 
CAV, A. BARGNONI sia Seat 


itiere artidi 
dalle Valle 6 Via Panetta, PERI ano 


SONO VACANTI 


circa 180 impiaghi diversi, 
di Concorsi d'oggi (Napolento IU, 86 Roma, ce 
i Concorsi di ‘oggi (Napolenno Il, 86, Roma) 
Abboo, anno Lo d,50, i 


Ca. PENSUTI toirersita d'Roma, Specie 


malaitio digestione, - Consultazioni private tatti È 


giora i» +15). Analisi di urios'o di espetto- 
rati Via Sadario (presso Argentina) N. 23, Telefono. 
è specia mo 


OGGETTI D'ARTE ANTICA a; 


muri, stof, stampe, bronti, 06. vaagoaò nojui: 
eno dia astncrita Poiano liporr dir 
spitali (la Compagnia di colta parte ha ua capitale 
dI'L.800),007) (a sempre logsoti anticipazioni st 
vendite da et tuari. Rivolgersi alla 

The Venier 


D." BELLONI DENTISTA Scr 


chirurgia, Via Umiltà, 79, Palazzo Sciatra. 
Distrazione 


| DEPILAZIONE ELETTRICA Pittor 


completa una volta per sampre dei peli sul viso delle 
Signore. Rivolcei Seguito ‘macchito, Sigoora Maria 
Frascary, Galleria Margherita, scala quarta, Roma. 


BOSITÀ Lo sorio e le altro pibbonii dor 
GIBBOSITÀ ss" coraso sanza Busti "e sensa 
| operazioni od applicazioni dolorose, con ua metoio 
| huoro, semplice, rapido, controllabile. dell" Jeituto 

Bawmnann di autoortopetto, unico ia ‘Buropa. per 
questo genere di cure - via Gregoriana 5, 


laureato 


Malattio della pelle, venoros, 


D° PAOLUCCI 


aiflitiche, torino, Malatlo del 
bambini. Tutti i giorai dalle 11 alle 13 — Tore 
Argentina, 44, p. p. Clinil di Napoli 


lista pedicure De Micheli Giovanni. 
Unico in Roma nel genere. Via della Moreodo 33, Ri- 
ceva 8-17. Recasì a domicilio. 

Sa 


OSSITE ? Stelo preteto de att i medi 
lo nuo insuperabili. proprietà calmanti e cu 
rio Aniibronchiali a base di eodeina 
terpinolo a catrame, da non sonioaderiì coi. tanti 
specifici consimili, sempiiei pallatiri a base di mor- 
| fa, più che altro dannosi. 
"per posta aggiungere cen- 


per I ltlia G. Torre Par 
= Telefono 2943. 


oleto va rimedio di pronta effi 


o 


macia via sa, 


CRONACA DI ROMA 


La Società Orto-agricola a banchetto. 
— Tn una sala del ristoranto Valiani alla stazione 
si sono riuniti oggi a banchetto oltre 200 mei della 


Cos) Ortoagricola Romana, 


sedevano a destra il ministro Fortis, il: viceprosi” 
dente Girelli, il comm. De Angelis, ll sig. Domo- 


nico Ceraglia, l'on. Barzilai, il cav, Poggi; a sini- 
stra il ministro, Baccelli, il ragioniere. Alberto 
voai, l'a il big. Ceccarelli, presidente 


dolla Società fra gli agricoltori, Il comm. Bartoe- 
cinl ed altri. 

Quasi a metà del banchetto — squisitamente 
servito — i duo ministri ban dovuto momentanea- 
monto allontanarsi, per recarsi a presenziato 
partenza del Prindpo e della Principessa di Na 

Appena tornati i due illustri commensali, i 
data la stura ai discorsi. 

Il segretario sig. Ceraglia ha dato lettura di al- 
cano adesioni fra le quali notata molto © signifi. 
cante quella del sindaco Ruspoli, cho ni scusava di 
non essere intervenuto a causa di precodenti im- 


a 
P*fuano pasto quindi il presidente della Bocietà, 
tando un saluto a tutti i commensali; il sogre 
rio Coraglia Drindando al Re, ai ministri presenti 

o alla prosperità di Roma; il vicopresidente Girelli 
ha offerto a nome della Società una triplice me- 

al pr dì signor 
rela cho alludendo alla questione sempre  pen- 
donte fra la Società e il Municipio per l'esercizio 
del mercato di Trastevere, ha tratto argomento 


è 


non voleva la morte del 
sperava che in questo caso 
cotvertira. 

Sì è alzato quindi Guido Baccelli. Egli ha sor 
dito così: 

— Ml sono sempre trovato leto è eoatento. tra voi, 
perchè vel siele. una parte di quella falange nacra che 
Sere oporaro la rigenerazione "del nostro paese. 
piso). 

'$00o ana! ed anni che lavano ebediemo la reden 

mostri campi, ma fanimento poniamo aporare 
che le nostre invocazioni seno ascoltate, pechè V'iiavtre 
atmico a esi è afidata grua_ parto degli’ Satereni dell'a 
grinoltara italiane, “verrà 09 ogni cura acciageri alla 
anta opera. 

‘Quando si ha latenzione di fare qualche com è meglio 
tacere. 11 silenzio è idizio di lavoro, Solo vì promet 
amo, lo 4 l’amico Parils: che faremo tetto quanto abi 

cato ® nel enore. per favorire | vesti inte: 


tore, così anche lai 
peecatoro fosso. per 


senò gli istereni della mazione. (Applausi) 
Pomiato fra Breve dal campi salire sì Campidogilo, 
da querto tornare ai campi com asimo sacre. Salale è 
qualirioi 
|" Un'ovazione interminsbile saluta lo ultimo pa- 
| tolo del ministro Baccelli. 
| Dopo di che prendo ia parota Pop. Fortis, 

— Debbo anzitatto — dice — ringraziare con poche 


"lato del presidente sig, Natale De Grogoci, | 


dalla lettera del sindaco, per dire che come Cristo | 


parole, ma profondamente seotio l'amo mio antico € 
Sasori Bacoli, pr avermi meno in boon co premi 
ST sica dala sa paria, 
> nco ho Gillo nulla ancora. par voi _ presso È 
1 eb 0 orto dele bos intnzion. Ma nese 


far gran parte dl ptt 
alii. (Appio, 

‘ini fo 400 ato di tvimoia Vai 
no ‘ad ora Guido Bacoli pito tea 
sat io din lata è fia 

qual cora do noe mi delgo aio 
0 "pl giovano <— che gi ese letale 
Fenga la dito dl 


pera mia; o mi chiamerò 


ni velta cho egli mi vorrh omer generose 
Brno woasors (Aria ed Appia) ceo i Pra pe 
L'on, Baccelli esclama: Oh, questo è treppot 
E l'on. Fortis continuando : 


uosta riunione di forse 
‘oscnomiso del preme: 
forse giovani dalle quali è loco sparare un forte ime 
palio alla Industria dei campi, fa modo che_1l. prodotte 
talamo poma vincera par la san qualità È prodoiti esteri 
ta doti meat del end, (Agla. 

i alui che voi lavocherelo dal goverso saranno 
egregio 
che ad un altro minietro avreste dovete i 

Perdoonto che ve lo dica, vol vi siete dimeatiecti di 


Siae I miintro del Ivi pube Ant go 
glo di orgunimare na altro banchetto pr tavilrni 
Cho lei, (Neora ovazione 0 Dari)... cl 

Ton: Forio scconna alla inportenr della ropiità dl 
teneprt, ingr 


Jovoraggia, od encomia gli ortieultort 


Una vera orazione accoglio queste parole; e 
gli sppinuai si levano n grida die vira A) 

Parlano quindi De Orogoc, fit, di 

lano quin rogori, figlio, del presiden 

cho trova modo fi condire Il'edo discorso con° nà 
pizzico di amnistia pei condannati politici; quindi 
pronunciano belle parole gli on. Barzilai, che ire 
neggia ad una futura conciliazione fra îl maniciple 
0 la Società; e l'un. Santini che dopo avor man 
dato an salito all'on. Tacava chiudo, il wao dle 
scorso con un brindisi al più gentil fora d' Italia, 
2 Margiela di Para PS 

E parlavo ancora il collega Casilegno per la 
stampa, Alberto Pavoni, od altri il cui nome di 


afugg 
‘Ta riunione terminò dopo lo 4, o fu tutta im 
prontata alla più gioconda cordialità. 


L'inaugurazione del corso agrario 
Collegio Romano. — Alle quattro pom, 
ofggi i ministri Fortis e Baccelli sì recarono al Collg 
gio Romano, nella cui aula massima si doveva int 
goraro il coeso di conferenza agrario per gli inse 
gnanti delle secclè primarie. 

La vasta sala eca già ‘gremita di una folla dF 
maestro è di maestri, nonchè di insegnanti delle 
molte scuilo secondario è professionali” di Roma! 
quando-entrarono i duo ministri accompagnati dat 
comm. Giuseppo Castelli, dal comm - Valentino Cf 
ggiutti, dal comm. Siemoni, direttoro- generale del: 
l'agricoltura, e dal collegio dei conferenzieri, tre 
qui si notavano il comm. Pasquì, Il cav. Poggi € 
1 professori Cuboni, Mazzo, Pinto 0 Riech 

La brevo cerimonia — duròappena tre quartt 
d'ora — principiò con un discorso del comm. Ca 
stelli, il qualo fu appunto incaricato dal minitre 
Baccelli di ordinare l'insegnamento agricolo : elle 
seuole. Egli cominciò esponendo i criterii dell'on 
Baccelli sulla necensità di una moderna 6 diffusa 
istruzione agraria, parlò dell'importanza dell'agri 
coltura in talia ed a larghi tratti espose il pro 
gramma delle conferenze destinate in Ispocial modt 

insegnanti della provincia di Roma, 

Presentato dal prof. Castelli lema la” prolustone 
del corso il comm. Rioca-Rosellini, ispettore al mi: 
nistero d'agricoltura, Dopo avero accennato al tl 
voglio dei nbstri agricoltori, che ci dà affidamenti 
gi Sn vero o proprio ginasciucato/ agricolo, od 
la iniziativa dell'on. Baccelli o ricordò a_più 
prese la felico innovazione del ministero dell 
guerra, con in quale per la prima volta si lmpai 
tisco al militari conferenza salla coltivazione di 
Quindi rivolgendosi ai maestri. esposo in 

ra ossi possono rendorsi benemeriti del 

è quali benefici possono rocaro alle 
Al inorale del passo mostrando quanto 
efica ala l'arte natica dei campi 
Entrambi 1 discordi furono vivamente applauditi. 


Il concorso Ippico al velodromo « Re- 
ma Tempo incerto stamane; ma nel pome- 
riggio la nuvolaglia fitta si è diradata, aprende 
nei celo larghi campi d'izzurro, Il concorso ippice 
è riuscito completamente; abbastanza affollato li 
velodrozio, molto signore, molti sportmen. Notati 
fra i presenti : S. E» Finali, S. E. San Mareano, il 
gonecalo Tournon, ii generale Podotti, I! principe 
Odescalehi, il principe Belgiciono e parecchi altri. 


Al'esvallo 
2. premio a Jumper del Lenvata 
glieria — 3 pressio a Tartaruga del sottotenente man 
ehe Solaroli — d premio a Amis del tenmata Bale 
Mtroschi. 

Seconda categoria, per cavalli da enocia (ufciali è perte 
Hemen. Tuseritti 21 cavalli è 47 presero parto alla gura, 
della quale seco | rivaltati : 1. Meniche del tenente Pe 
— &. Si.ddon del ospitano Gincometti — 9. De Grieus 

Axis del Ianonte Balstrocehi — 


sele ehe non erano mali 
presedeati coscornì ipo 
Ei vraosennsia. Tasceitf 


Rivista Finanziaria 


Roma, 4 dicembra, 
azione dei mercati finanziari durante la 
na ultima, ha mantenuto fl miglioramento 
si era manifestato in quella. precedente, SI 
può aflermare che, pel momento, nessuna preoce 
azione di caratteto politico agisca. sui mercati, 
quali, sotto l'influsso di questo periodo di trai 
‘quillità, avrebbero ripreso l' interrotto movimento 
progressivo, se non fossero ostacolati dalle. cond 
zioni monetarie, cho impongono alla speculazione lo 
‘maggiori cautele. 

In Francia, Ia questiono Dreyfus si è 
fnasprita; ma l' infiusso di essa sulla Borsa di Pa- 
cigi è molto limitato; nè, a diro il vero, desta 
preoccupazioni sugli altri mercati internazion 
Qualche dubbiezza comincia ad ispirare la situ: 

ono interna del'a Spagna; ma non tale 
ana influenza notabilo sui mercati. I corsi 
Îei principali titoli di Stato riflettono, 
asattamente, questa situazione. 

26 novembre 

Consol. inglese 111 3/16 

Rebdita franceso 3 0/0 p. 10: 


3 dicembre 
110 


Rendita russa 80) 949 
Consol, pruss. 31/2010 101,10 
Rendita austriaca oro 11980 


Rendita spagnuola estera 

Rendita turca x 

Come avevamo preveduto, la Rendi 
ta conseguito un ulteriore progresso. 
Parigi e, con esso, quelli di Londra e di 
sonservano il loro favore, cho dovrà. accentuarsi. 
Ficco i coni: 


4: 


26 novembre 3 dicembre 


Borsa di Parigi 95,65 
» > Londra 9 716 
>» >» Berlino 044 
» > Boma 102 22 12 


tomo l'approvazione dell'accordo commerciale con 


VA DIE RR 


| 


francese, si può ritenere che questo corso dovrà | 


perato sensitilmento fra breve. 
non ha conseguito alcan migliora» 
dalle cifro seguenti 
mbre 3 dicembre 


essoro 
Il cambio 
mento, come appari 


Pasi 
Londra 
Berlino 
So il cambio avesse avato, como aveabbo dovuto, 

un movimento di regresso ia ragione del progresso 

della Rendita, il suo corso dovrebbe trorareì intorno 
al 5 050. La larga © viva ricerca di cambio a con 
segna immediata, dovuta in grandissima parte ad 

impegni di Borsa, è la causa quasi esclusiva di 

quosta fermezza: di che si la la prova nel fatto 

che il cambio a lunga consegna è debole, donde il 

deport; si può quindi ritenere che, cessata presto 

questa causa, la discesa del cambio si accentuerà 
per ricondurre il detto fonomeno della nostra eco 
nomia monetaria alle sue giuste proporzioni 


La condizioni monetarie dei grandi mercati estorì 
sì mantengono quasi stazionarie; non si avrerte an- 
cora un miglioramento apprez na, corto, non 
vi è peggioramento; il che olto avuto ri- 
guardo alla situa 
Îl mereato di Berlino che, con la sua” incessante 
domanda di metallo aureo, agisce sugli altri mer- 
cati 0 specialmente su quello di Londra, dal quale 
ne ha esportato in questa settimana, traendolo dalla 
stessa Banca d'Inghilterra. La situazione del bilan- | 
cio di questa di giovedì ultimo indica, infatti, la 
diminuzione di 787,000 sterline nel fondo metal 
o l'uumento di 459,000 sterline nella circola- 

di 2,696,000 sterline nel. portafoglio e di 
2.035,00 nei depositi dei privati. "Il saggio dello 
sconto sul morcato di Londra è salito a 5 11j 
In Francia la situazione monetaria non si è mos 
ficata e perciò sì conserva piuttosto buona; lo sco 
libero ha oscillato fra 2 3]4 e 2 718 010; il bilan 
della Banca di giovedì passato segna la diminu. 
zlono di 9,400.000 uel fondo aureo e di 4,900,009 
in quello dell'argento e di 22.600,000 nei conti 
correnti privati; l'aumento di 118,800,000 nel por. | 
tafoglio, di 8,400,000 nello anticipazioni e di 


one del mese decorso, E' sempre | 


81,900, 
‘italia non è più dubbio per parte del Parlamento | premio sul'oro ra il è 0 il 7 per mille, 


nella circolazione; la Banca mantiene il | 


A Berlino, come si è accennato, è continuato il 
bisogno di denaro « il saggio dello sconto sul mer- 
tato libero si è mantenuto dal 5 al 5 1,8 per 019. 
Però è noterolo il miglioramento della situazione 
della Banca dell'Impero, la quale, giusta il bilancio 
del 23 novembre, ha fortiScato il suo fondo metil- 
00,000 marchi, e ridotto di 17,500,000 
| l portafoglio, di 8,000,000 le anticipazioni, di 
|41,600,000 la circolazione; mentre i depositi si 
| tono aceresciuti di 44,800,000 marchi; !s° Banca 
lè riescita così a ridurre a 6 milioni l'eccedenza dal 
| limito logale della sua circolazione. 
| Ju Italia le condizioni del mercato monetario si 
| mantengono stazionarie; nella liquidazione il de: 

nato è alquanto rincarito pei riporti, spingendosi 
fino al saggio del sua ora ai rientra nello stata 
moro decadaria della Banca 
d'Italia è quella nbre, od essa indica 


principali partite 
Riserra metallica 
Portafoglio intero 


411 
editi 


Durante la decado la partita dei 
bilizzati è diminuita di L. 1,334 


immo- 


Il mercato dei valori è stato, In generale, ani: 
mato ed attivo; le oscillazioni dei cor. di aleoni 
titoli sono stati però 5 quidazione 
compiuta regolarmente anche a Genora, dore si 
veano non Ìievi preoccupazioni ; ma il prezzo dei 


l'aumento di 695,000 lire nella riserva. metallica 
0 |a diminuzione di 3,804,000 nel portafoglio cam: 
| biario © nelle anticipazioni, di 1,551,000 nella cie- 
colazione, di {1,479,000 nei dvbiti n vista edi 

nel conticorrenti. Eeso le cifre delle, 


riporti è stato, specie por alcuni titoli, maggiore 
di quello cho dapprima correra, esseadosi. spinto | 
al 5 019. E' apparso chiaro che le posizioni "sono | 


eccessivamente cariche, per effetto della 5 
ziono esagerata su alcuni titoli, 
Non vogliamo elevarci a giudici severì del mo 


pecula: | te 


fa questi doe ultimi mesi; ci basta di aree mani- 
festato con franchezza il nostro pensiero a tempo 
opportuno, raccomandando la calma e la modera- 
zione, che ci sembeano imposte dall'interesso stesso 
dei titoli, al cui credito si togilo serietà con movi. 
menti eccessivi è quasi fulminei. A noi pare che Il 
mercato debba volgere tatto le sue curo al classe» 
ment di questi titoli, allettando il risparmio del 
paess a volgoni all'acquisto di essi; il cho sarà 
agerolato dal sensibile aumento del corso della 
Rendita; ma non è certo esagerando i conì dei 
valori industriali, od imprimendo loro dello oscilla 
zioni fortissime 6 continue, che questo scopo potrà | 
emere raggiunto; ed il conseguirio è di wuprema 
necemità per eritaro dei danni. Noi erediamo che 
un'èra nuora s'inizi pel nostro mercato finanziario 
fn seguito all'accordo commerciale con la Fraucia 
e alla più larga attività che avranno i nostri scambi 
internazionali ; è mestieci che il movimento venga 
agevolato o secondato da un'azione ponderata ed 
illuminata dei nostri Istituti di credito e delle 
stîo Borse. Sanza segaite il miraggio di una con- 
versione del nostro Detito pubblico, che ha bisogno 
ancora di parecchio tempo per divenir matura, noi 
erediamo che, così per l'elevarsi del corso della 
Rendita como per ll riattivarsi, dei rapporti finan 
siari tra il nostro e il mercato francese, molti ca- 
pitali saranno nataralimente condotti verso i nostri 
Valori bancari ed industriali se, tenuti a prezzi c- 
qui, offriranno un'adeguata rimunerazione. 

‘Ciò posto, diamo le consueta distinte delle di- 
verse categorie di valori 

Azioni di Istituti di credito 


26 novembre 3 dicembre 
Banca d' Italia UT 960 
Credito italiano 585 
Banco di Roma 172 
Banca commerciale 653 
Istitutodi cred. fond 500 
Banca genere. in lig 87 
Banco di sconto e sete 255 


Pocho variazioni presentano i corsi di questa ca- 
ria di valori 

Le Azioni della Banca d'Italia banno continuato 

ad cero tormentato da cocillazioni, ma l'aumento 


| rimento che si è venuta svolgendo su alcuno piazzo } ba preso il disopra e le troviamo affermato nell'ul. | 


timo corso, Si annunzia che la Banca ha raggiunto 
la somma di smobilizzazioni fissato dall'ultima 
logge, cioè di 190 milioni, e quindi, a partire dal 
1 geanaio prossimo, l'Istituto avrà diritto a_900 
mila lire di riduzione della tassa di circolazione 
è un risultato veramente splendido. Quanto agli 
altri valori possiamo dire che conservano la loro 
buona tendenza. Il Credito Italiano, sempro in gt- 
tima vista, ha toccato nei giorni decorsi il prezzo 
di 590 ed'è sicuro che lo riprenderà subito. Mi- 

iori i corsi anche dell'Istituto Fondiario e. della 
anca Commerciale ; il primo coo parecchi affari. 
In aumento, infine, Îl Banco di Roma, sebbono abbia 
avato scarsa domanda. 

Azioni di Società di trasporti 


26 nov. 
Strade ferrato Meridionali 738 
» » Mediterraneo 53 
» »  Sical 
Strade ferrato R- sarde prof. 335 
>» >» Ruanleord 3 
>» > Sardemocnad. 270 
| Ferrovie del Vomero me 
Navigazione gener 435 


Ia questa categoria di valori si è accentuato 
progremo nei corsì delle azioni delle Ferrorio Mo- 
dionali e Mediterranee; prograsso che noi areramo 
prereduto e di cui ci compiseciamo. E' naturale 
| che il capitale in cerca d'impiego si volga dap- 
| prima a valori di così incontestata serietà, como 
sono questi titoli ferroviari, i cui corsi non sono 
soggetti ad oscillazioni che possono togliere la 
quisto a chi li possiede, Anche le Azioni della Na 
vigazione generale continuano per la loro via di 

0; nei giorni ultimi hanno avuto il corso 
di 44%, che sicaramente riprenderanno con | 
simarsi del rendiconto, Gli altri valori ferroriai 
hanno pure conservata la loro buona tendenza, ma 


con affari Umitati, 
Società industriali. 
26 nor. 3 die 
Acqua Marcia 1128, 1180 
Condotto d'acqua 251 50 26950 
Omnibus di Roma, 495 16 50 
Moltui 191 
Gas di Roma 755 745 


Elettricità ÉJison 40% 
Elettricità Alta Jtalla . 265 
Raffineria @iguro Lomb 388 
Società Italiana Zaccheri 300 


Società Ceramica. Richard 307 
Cartiera Italinna 


Società Veneta 


Il primo fatto degno di nota è la reazione subite 
dall 


Accialerio di Terni, le quali precipitarono fino p 
, poi si rilevarono @ attraverso ai consueti sbah 
zi, hanno toccato il como di 1060, Dopo quante 
biamo detto nelle precedenti Riviste, nulla ab. 
Mamo da aggiungere rispetto a questo titolo. T 
valori del mereato di Roma sono stati. particolare 
a favoriti; la buona tendenza si è accentuati 
e una corrente attiva di affari ha conferit 
corsi un graduale progresso. Ponlamo ia prin 
nea lo Condotte, le Metallugiche, lo Ferriere e 
gli Omnibus rispetto a guenti ultimi embra cha 
El'intoressati abbiano il disegno d'imprimer loro un 
Movimento più forte di aumento, cho sarebbe, a 
quel che dicesi, giustificato dui resultati. dell’esore 
dio. Le azioni del Gar, invoce, hanno eubita une 
sensibilo reazione, che le ha fatta cadero a 790;è 
la conseguenza del progresso troppo rapido, il 
| quale, come dicemmo, ha provocato offorte abbone 
Foti di titoli. Lo azioni del Gaz di Tr 
contrario, hanno guadagnato altro 10 lire. 
affari hanno mandato più in su anche le ariont 
della Società dei Molini; il pubblico ha ripreso coa- 
fidotza in questo titolo. Lo notizie che si hanno 
sal miglioramento sensibile della situazione delli 
rietà. ha fatto progredire il corso dello azioni 


lori elettrici. Notiamo, infine, ll prog 


sa generale, In complesso la settimana è 


Raffinerie, lo quali sono state favorite dalla ri) 
tata 
lo migliori per i valori industriali» 4 


SU 


conta di Campello 
artiglieria. 

Ia 
manda 


d'onore, causa l'ora tardo, è ‘stata ri 
Alle ore 6 ant, di domani. Notato Il largo 


concorso di ufficiali della guarnigione di Roma, tra 


ali 


‘parecchi del 18° artiglieria, 


pu 

Erico incidente epincevole della fosta; brillante 
mente riuscita, la caduta del cavallo Drayon del 
tenente conte Visconti di Modrone. Il tenente ri- 
maso perfettamente incolume ed il cavallo si ruppe 


tima gamba, 


Allo 6, ritorno 
dodo merita il Comitato, che seppo tanto bene or- 


vifiitissiino, Una, parola di 


frzizare quest bella rimiono ippica a scopo i 
neficenza. 


Pranzo a Corte. — Stasera la avuto luogo 
ll pranzo a Corte, in onore dei delegati della Con- 
foronza internazionale contro gli anacchiei. 


Sedesano a destra di S 


8. E. march. 


Loo — S. E 
8. E. gon. Ponzio Vaglia — 


‘geo. Peli 


Avogadro — si 
arch, Seosis, 


Mil R 


SE. 
ox — 


A Sinistra di Sì M, il Re: 


Principessa di Sapt' 


Westenborg — S. 


contò Ci 


Carthy — tig. Coundouriotia — 
‘sig. do Arambura — nir Lusbingion — sir Quairos 
Beiro — rig. Semmy-Rubentoo — costo. Mrambilla 


— S. B. Del Muro — ag 


varo — sig. de Mae 


lel — conto Bottaro Costa — S. 
‘aneky — march. ‘el Grillo. 

M. la Regina : 
principe» 

da Bild — S. È. Finoe 


Muhi — tig: 


Hakki 


eroroai. 
A sinistra di S, M. la Rogin 
8. E. Do Nolidow — sontoma Taversa — S. E. 
Carrié — sig: Lacovary — sig. Cari 


— tig. Do Fhilpabos 
«howsky — bar. de Rolland — S. E. Noury Bey — tig 


È 


Per Santa Barbari 
fosta di Santa Barba: 
banchetto al Ristorauie 


dini, preside 
davinto all'on 
voto espresso dali 
19 novembre 


stogli dall'uti 
dutosot 
stesso permaso, 
somblea s'èrin 
mento dei suoi È 
tualo, dei suoi d 


tarassi professiona! 


conelude : « 
abilmente 
spera che l'E, V 


— gen. Mal 


quan 


dannati politici. 
Associazione 
sidonto det 
Ja dei soci professionisti il 
favore dei condnonati politie 
il voto com uu 
ch'egli « adi 
io suo. A quest’ obbligo avre 
armi — contigua — sa non fossi nol tempo 
anche indivi dualo 
irata in questa 
itti coma libero sodlafizio | iuteli 
i come rappre 


— sig. Itolia — sig. Lalenx — conta de Pi 
note Cloja — capit, car. di Revok 


ia 


della Stazione, al 
gli ufficiali del 1%o reggi 
agua, inslame al loro colonnello 


lettera n 
la ad un obbligo it; 


L° on. 
ila stampa, 


9 


nto, che l' 
sione al sa 


quale 


Sarinani-Moretti — 


tor 


di Venosa — S, W 


ar 


Boafa= 


hd 


po: 


ot 


stanza di gravi 


Antoresai profeional. o. di, alti obbiettivi che escono 
all'ambiente giornalistico per rientrate in quello 
della politica nazionale. » È 


chè i tempi sono gravi 


colpa "di 


tutti, 


to 
TI  sottoseri 


otti, 


vorrà dara a questa comunicazione 


vel carattere 0 quella attenzione che gli nomio) di 


tato non sogliono negare ad i 
meditato in forina legale, sopratutto in e; 


la nostra, nella quali 


semplice, nessuna conviazione 
da autorevoli contraddizioni, 


Corso Vittorio 


x 
È 


surioaità di tot quelli 


Vittorio Emanue 

1 teppini 
anal, certi Giu 
driul, muratore, 


il bel gusto di mettere dello sel 
tramval a cavalli presso piazza. V' 


C 


aiuola, 
nito di una gra fasci 


pa 


ato 


ora tra 
redlo € 


trai 


pre 


con passo Îl cap 
guidava, oltre alla p 


î 

anche un'al 

dla quale 
Fi 


ita dont 
o sul 

mstel sul 
Quirino 


i ‘preside, 
nello rotaie 
io Ka 


Sopraggiubio il castoniere di servizio Carmine Itota: 


ei tr, al 
}; role, è 


lalegato Trento co alcuni ng 


ma jotanto ll 


fato di S, 


n 
dire lo minasclavago 


senza resistenza, lurono arrestati, 


Livorno, Roma, Tara 


Sassari. 


Probabilità: Venti 


nord intorno lavanto 0 sui, 


gie. 

toma,— 
ssotigr. ni 
diva ‘78 n 


do) 


23 


ca hai de 
al 


_Appendico del 5 dicombro 1898 


MARCELLA 


Romanzo di Enrico Gréville 


Proprietà lutter, della Tribu: 


La signorina di Bi 


della casa. 


mito per us 


caccia da ques 


E' Giul 
mata pel prar 


scotî alla fi 


pevole, verso di voi, signorina. 


Che dite mai, interruppo la ecc 


Qualo avven 


solitario impenitente! 


Triplie-Sec Colntrenn il non plus ultra dei 
lignori francesi. 35 Diplomi o medaglio alle primi 
rio Esposizioni. Vendita esclusiva per Roma Gili 
Bessola @ C, — Corso Viitorio Emanuele 45, via 
nale 47. 

Cavani da sella‘ du tiro molto adatti pel si 
uticiali = Via Masimo d'Azegljo DBA. n te 

Ul Vino-Amaro-Tonico-Pretto, calma lo a- 
gitazioni nervose, Piazza S, Pasutaleo, via Convertita: 


TERATRIE 


SARAN BERNHARDT IM ITALIA 
Un enleqaio con la celebre attrice 
PARIGI, 2. — (Sordello), Meutre, in un gra 
ziosissimo salotto del teatro dolla Renaissance, ad- 
dobbato con gusto squisito, e adorno dei ritratti 


degli scrittori più illustri di Prancia, stavo dissa 
tando di letteratura e d'arta con l'Ulimann — un 
triestino italiano nell'aniwa — m'ebli la_veutura 
d'imbattermi nella geuade attrice, alia vigilia della 
sua partenza per Montecarlo 

A lei presentato dall'U/lmann, suo Ariministea- 
toro generale, il discorso volse subito sal visggio 
che, fra una ‘iecioa di giorni, In Bernhardt farà in 
Italia, dando alcane recite n Torino, a Milano, a 
Koma, e, fors'atco, a Napoli. 

Stimo far cosa grata ai lettori della Tribuna 
nel ridie loro lo. parole. della grande Sarah, ino 
prontate tutte a un vivo e sincero affetto per 
l'Italia, che essa ama e predilige su tutto le terre 
visitata. 

— Dopo le recita di Montecarlo, sciogliorò l' no- 
tico voto di una nuora visita al vostro paese, chi 
ani è caro oltro ogni dire. Non so ripetervi a pa 
tole quel che îo provo ogni qual volta pongo il | 
{ piedo sulla terra sacra alle lettere, alle scienze 0 | 
allo arti. Chi ha visto, 
Roma, Napoli, Firenze, Milano e Venezia non si 
più dintaccurione con Îa menta 0 col cuore. To, po 
personalmente, non Fo mai dimenticato le affet- 
tuoso accoglionze che m'obbi da' vostri pubblici si 


intelligenti © sì osp 
Di amare l'Italia nei sai serittori e ne' suoi 
attori aveto certo dato bella. prova invitando la | 
Duse e Novelli a recitare nel vestro tentro della 
Renaissance 6 mettendo la iscena, con isfarzo in: 
finito la Ville morte di Gabristo D'Annanzio, 

— Non ho fatto con ciò che soddisfaro ad tin 
vivo desiderio, quasi bisogno dell'anlina: in Francia 
i vostri serittori @ attori, erano premochò scon 
sciuti. Ho voluto riparare, come meglio potero, a 
questa vera Ingiustizia. 

— il successo ha coronato È vostri nobili {n- 
tonti ? 

— Sì Ricordareto' lo trionfali accoglienza a No 
velli, del giugno. E l'ho invitato a ritornare. Sono 
certa manderà di bel nuovo ia visibilio Il pubblico 
di Parigi. Ma cho attore, che attore! Non ne cono- 
aco altei di uguale versatilità è genialità. Anche la 
sua compagnia, del resto, è da vero eccellente. 

— Dareto molto rocito ln Italia ? 

— Trè 0 quattro, in ogni città, nl più. Oltre 1 
soliti cavalli di battaglia o Frou-Frow, ch 
vortro paese non ho quasi mai recitato, dard 
Samaritana dol Rostand (il poeta del Cyrano), 
Per È giorni natalizi sarà — spero almeno — un 
vero regalo. | 

— E la Ville morte? 

— Non credo! | 

— Alvostro ritorno alla Renaissance, ci fureto 
udiro l'Aiglon di Edmondo Rostand o la Gitana 
del Richepio ? 

— Senza dabbio! Anzi, per dar tempa agli 
tori di ‘finiro a loro bell'agio i duo lavori promes: 
simi, codo a Novelli il mio teatro per tutto il mese 
| di dicombre; io cecaperò il Carignano, il Valle, 
il Filodrammatico ©, forse, il Mercadante. 

cha la’ paridina vada a 
farsi udico in Italia, 0 l'italiano torni a farei nc 
| clamare a Parigi da ua pubblico che gl è rimasto 
fedeli | 


Ì 


Ì 


atilissimo; a, so asmssi parlerei In nome 
| dai mici concittadiai, vi dieoi : — Questa veita sa 
rota doppisinente fosteggiata : innanzi tutto, per 
l'alto indiscusso valore che possedete; in. secondo 
Iuogo, per l'accoglienza cod affettuommento buova 
| cho aveto fatto a duo nostri attori, o a uno dei 
nostri più forti secittori. Certo coso, nel slo passe, 
| nom ni dimenti 


0 parolo, mi accomiatal dalla 
‘ui ccebi grandi o pensosi loui 
| ua infinito amore per la mia terra natali 


Ùl corso delle annusziato recita 
Alla Renaissance. All'apparite dell'eminenta artista 
scoppiò un lungo fragotosisimo applauso, Egli ri- | 
portò un enorme succomo nel Pane altrui di Tut- 
ghenie®. Alla fino del laveeo. fu chiamato quattro 
alla ribalta, tra incessanti ovazioni. Ua con- 
similo successo ebbe poscia. nella commeliola del 
Barriere, Gelosia, di genero alfatto diverso. Anche 
fa Giannini è stata applauditissima in entrato 
lo produzioni. 
La sala della Renoissance era magnifica. Asl 
rano allo spettacolo Toralsili con la famiglia, 
tutta l'ambasciata ad ll fiore della colonia italiana. 


Spettacoli dal4 dicembra | 


Contanza (ore 8 112) — Irir. 
Nazionale (ore 0) — Compagnia d'opertta 
4 5 parti del mondo, | 

— Compigala drammatica Paludial 


apagala drammatica 
ngenii. 
gola drammatica 


l'anno col 


no lo rendeva capace di viver solo 


lusingata in fondo da.q nto baroco trasco! 
| ‘some interno al liceo, Marcella arrossì ci non par Lo era bea dovuta, dopo tutti i wuoi dolori! « || xa tg 
nto di questa responsabilità, la previ- | ‘reva più piccola siom ri | rispose la signorina Erminia con un lampo negli o. | wano 
| sn pra RI Se prestare: de ara sila bal chi, come so ricevesse una contraddizione formale. mentre 
Î ava, rendeva il fratello maggioro silen- — Tu mi dovresti ‘mina a Rober- — Ohtt, è la lavandaia. Ciò non ha portato 
Hai di I ma egli era nato, come tutti, | to; io non o forte in aritmetica e fortuna allo signore Favrot. Dall 
> ti », e ln casa della signorina | azioni ans la povera bimba come! nella 
| hioni e dalla bocca ridente | asi a Una volta di > futto cattivi affari ed erano assai presso | più pi 
chie | itro ch daro | t allora si sono ricordate di una vecchia | oltr 


| 

Che cosa avete per pri duo, celibi | lute, in cui Giulio piccino e vizi 
dai parenti? | pre qualche allegra pazzia. 

—- Un pollo, credo, è pisalata. e impres i si tradussero 

Ro : » la signorina Erminia, va a pren | che egli rivolse alla signorina Er 

dero il pollo © l'insalata dei gignori Breault che pran | vola fu hiata. 
zeranno qui. Se avessi previsto la tua visita, vuto veniro a trovary 
Roberto, avrei organizzato il mio pranzo in cons» | ey Sass mi fi n 
guen ma, grazie al tuo rinforzo, faremo insixmo temer 
‘un pranzetto o, malgrado tutto. Suv tI Di' la verità, in la si 

Ila, due cop che lo aveva visto r ia 


La piccina si affrettò 


ti dopo il gru, 


lo. 


tutto, Fig 
cova il olimna di P. 
casa di Passy. Il loro padre, diviso în sullo primo fra 
i àl dotore di lasciar sola in una città del mezzogiorno 
la moglio che adorava e il desiderio di vivere presso 


di umic 


zuppiera di porcellana bianca 

ro un delizioso profumo di 
a non tralasciava di fissare il fratello del 
Vamico, Gialio non apriva mai bc 
ra questi per lui l'alfa © 
i di una madro inferma, cui non si confu 
igi, erano speso soli insiemo nella 


ad ubb 


i si tri 


diro 
I cui 


e pochi momen 
duto avanti alla 


on senza parlare 


‘omoga di 


p alzato 


i pensstò nd o’ 


dopo l'arrentura del volante. 


| parecti, veone violentemente ghermita ta vi 


| a Roma, pericoloso sorvegliato speciale, attivament 


elliere e la serietà precoce di questo bravo g 


) ciò un altro giorno, 


gino della sua piccola amica. Fiutando un mistero, 
fi guardò adeseò con attenzione; per la prizia o 


Nuovo (ora 9) — Compagnia di sanzuele e ran 
tà Visconti ; Spettacolo variato. 
lorado (ore 9) — Comp: 
De Farro: Zampa legata. 
‘Olympia {ore 9) — Spettacolo variato. 


la drammatica 


Cronaca Italiana 
(Da Telegrammi o Cartoline) 

ratio 

e de 


Argenta votò ua ordine del giorno laneggiaate a una 
lo simalssia— 


om — Crisi seonglunata. — 
[cho moss travagliata. Mi Mini 
nalmento Fisolota 
inlaco Falaschi e gli assessori. dimissionari, 
cedendo al recento unanime voto del Consiglio e alle 
fasistati ssortazioni rità gorerativ, Hanno 
"demo sperare 
ramma della Giusta sulla dilbcile” que: 
ll'aequa potabile noa debba provocare filo 
divergenze che, renderebbero inevtatite. latere 
veota del commimario» 
#. Angelo del Lombardi, 3. — Tha tam 
bina morta annegata, — A Solofras la bambina di 
dieci ansi, Rosollna Vignola, salì = cogliere. fretti 
su un albero di nespole; pesdenta sull'ario di una 
peschiera colma d'acqua. La bambina mon sì reme 
Rd un puato, è vi calde estro. Chiamo invano alalo 
ed annegò. Î genitori, la sera, ne trovarono = la 
tioo strazio indicibile — cadavere. 
Catania, 4. — Una fanciulla rapita. — La mat- 
tina del 27 sovembre nella frazione Macchia premo 
larre, mentrs la ventata Nicolosi Marla, diri 
vasi a Saai Allo ia compagnia del genitori e di das 
si tod 
ridu armati di bastoni per mandato di Cardillo Ro: 
tarlo pre "ila ragazza perchè ricca. 

Dopo premurose indagiai sì è riuscito a sorpren- 
doro nella campagna di Belpasso il Cardillo e l suoi 
Somplici, e la ragazza ‘che fu subito consegnata. ni 
genitori. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Cattura di un sorv: o latitante 
CIVITAVECCHIA, d. — (Dipro). Marcè un abile 
izio di appostamento, la scorsa notte n° Grotta; 
so Santaserera, fu calturato certo Marzoli Bar: 
piomeo da Monfestino, da parecchi nani domiciliato 


deciso di rimanere in ufficio. Gio 
che il 


pi 
lo 


ricercato da tempo per assare tradotto a domiell 
coatio. 
Por un parroco 
ZAGAROLO, 4 — A causa di onili 
1900 di colà, laviato a° sostituire 
Vieri, molto ben visto dalla popolazione, si è maaife« 
‘un certo fermento. lersera nella chiesa di San 
Lorenzo corti De Romi Sisto, Borzi August a Ore 
ciasini Mariano, sorpresi a turbara le fuozioni relle 
giosa che tentavano d'impedire, furono arrentati» 


INFORMAZIONI 


I PRINCIPI DI NAPOLI 

4) Principe @ la Principessa di Y 
giunti stamano alle 10 112 a Roma. 

La T.L. AA. dopo essersi recato al Quirinale 

a salutira i Sovrani, sono ripartiti opor Napoli 

ali 4 pom. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Ten glio dei ministri, oggi adunatosi a 

paiaza» Iraschi, ha trattato dei lavori parla 

mesta e di affari di ordinaria amministra» 


zione. 
LA GIUNTA DEL BILANCIO 

La Giunta generalo del bilancio ha discusso oggi 

le relazioni dell'on. Pompili sul bilancio degli estori | 

e dell'on, Niccolini su quello dell'agricoltura, | 

Sal bilancio degli esteri vi è stata Iarga discus. 

rione. L'on, Sola a voluto, ianovace l'attacco con- 


poli sono 


tro il maggiore stanziamento di 8 milioni e mezzo 
per l'Eritrea; ma il bilancio dell'Eritron è etato | 
approvato tal quala l'ha proposto il ministero, 


Gili on, Randaccio e Aguglia chiesto di 
tapere quanto è stato speso per redimare | prigio. 
nieri dall'Africa; hanno poi domandato un formato | 
rendiconto del prestito dei. 140 rallioni per l'Africa. 
Il relatore on, Pompili sl è riservato di rispondere | 
a quasto due domande in sede di consuntivo, Dopo | 
ciò la relaziona è stata approvata. 

grisoltura la discussiono è stata | 

Si è trattato particolarmente 
della filiowsera è dei mezzi per combattaria, 

Alla discussione hanno preso parte gli onore- 
voli Bapocito, Picardì, Chimirti, Aguglia, Niccolini | 
ed altri. E' stato votato, a grando maggioranza il | 
teguento ordine del giorno dell'onorevole Chimirei + 

La Giunta del bilancio invita ll gorerso nd ero- 
gare la maggior parto delle somme. Magziate al ca- 
pitolo LI. all'impianto di muovi. vivai di viti am 
Ficane, allo scopo di ripristinare i vigaeti. 

La relazione Niccolini è stata quindi approvata, 

LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 

Stamane nuora riunione della Commisiione del 
quindici che esamina l'omnibus finanziario. pro- 
posto dal Ministero, 

La Commissione, în principio di seduta, decisa 
di formulare volta per volta dei comunicati da 
alla stampa, e ciò per evitare cho si spargui 
falso notizie. 

Ed ecco il comunicato odierno: « La Cominis 
sione ha contiunato la discussione dei criteri ge- 
erali che uniformano i disegui di leggo del Go: 
verno ed ha deliberato di rianicsi domani alle 3 pom, 
per formulare i vari quesiti da proporre al Ge: 


Ferno, ondo rioivera Te dagolo question collerate 
nell riunioni di ieri od oggi. > 
PEI TRATTATI E TARIFFE 
Ogxi dì è riunita la Giunta paciamentare por 
manento pei trsttti è tario ed ha proceduto ila 
una costituzione. Par la nomina del presidente vi 
è stato ballottaggio fra gli on. Randaccio e L 
di 


Luzsatti. Al secondo scrutinio è riuscito elett 


l seguite i con 
presso la 


Il suo 
Î 


la sua sicumera abituale. 
iro della testa ; essa non 


E' meraviglioso. 
Perchè mi ama 


Na arnoii 


con u 


couparsi dell'ori- | 


| 


E curiosa questa piccina, fece lo scolaro con 
Ha una bocca che lo fa it 


inîa. Di faccia no, almeno : 


disso la vi 


l'on, Randaccio; eho era prosidento della Giunta 
anche nella passata sessione. A segretario è stato 
lotto l'on. Niccolini. 
NOTE VATICANE 

i annunzia prossima la pubblicazione di una 

cs sall'Anericaniomo. Com'è noto, con que 
ome sì indica il recente movimento religioso 
cattolico agli Stati Uniti, che iniziato dal padre 
Hecker, dette in questi giorni origine a vivaci po- 
lemiche, I gesuiti infatti” sostengono che le teorie 
dal padre Hocker, le quali cercavano di armonta: 
zare la fede cattolica con lo libera istituzioni a- 
mericane, peccassero di eresia. L'annunziata enci- 
clicla di Leone XIII è quindi attesa con giustiî- 
cata curiosità. 

— La Commissione cardinalizia nominata 
arbitrato tra lo repabbliche di Haiti e Sua 
mulago, discordi par la dellmitzione, dlla propri 
frontiere, ha oramai ultimato i suoi lavori. Faro 
consultati anche gli archivi di Propaganda Fido 
Fer desomera dallo relazioni de primi missionari 
nello isole Haiti i dati relativi ai territorii con- 


testati. 
entita la notizia che Il Papa abbia di- 


be 


par) 
sapprovato il contegno degli Stati Uniti nella que- 
stione dellé Filippioe. L'azione di Lecce XIII siò 
limitata od ottenere, per opera dell'arcivescoro di 
Nuova Orleana, monsignor Chapelle, il ricomosci- 
mento dei diritti acquisti dalla Chiesa ‘cattolica 
alle Filippine. Il delegato apostolico a Washington, 
monsignor Martinelli, fu incaricato di dichiarare 
governo americano che il Papa non ha inteso mai 
di osciro dalla sa neutralità, 


MISURE SANITARIE 

Con ordinanza oliersa furono esteso alla presi- 
guoza di Madras el all’iia di Msdagaar le di 
[ppi delle ordinanze di sanità maria 8 mag: 
Sio e 18 laglio 1807. e 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Stamano il Tio ha Semato ll decreto cho divide lo 
ttoraio ferroviario governativo In due’ direzioni 


rali. 
MINISTERO DELL'INTERNO 
Il comm. Giuseppa Canevelli direitoro generale 
dalle carceri è stato ‘dall'onor, presidente del Con- 
siglio chiamato all'uficio dì rappresentante dell'ita- 
Îla pella Commissione penitesziaria internazionale 
surrogazione del senatore comm, Beltrami-Scalla. 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

Mi Ra poll sedota di amano ba demato, ta gii 
altri i decreti coi quali ll maestro Gi 
è nomiasto protsore dpiazotorta nel Comerratorio 
di musica di Milano; souo traulocati | profemori di 
liceo; Bertolini Asnibale da Como a Bergamo, Ger- 

> da Bergamo & Como è Oberbiger To: 

racasa a Palermo; il prof. Sesto Faffni 
dai gianasio Gioserti è tasto ì gionaso fado 
di 1brino; il I giasasio di Grosseto è iatitolato dal 
nome di Bettino Rieasoli, quello di Cutrorenie col 
nome di Giuseppe La Farina è quello di Orutano 
dal nome di salrarore Angelo De Castro. 

E° conferita la melagila d'oro di benemerenza 
verso l'istruzione popolare al munlcipio dì Gevova: 


non fa certo pro; 


il dott. Gio. Alfredo Cesareo è nominalo professore 
ordinario nella Univèrsità di Palermo; ‘il'pro(. seu. 
Todaro $ nominato preside della Facoltà di medicina 
* chirurgia nell Università di Roma: il prof. sea. 
Pasquale Villari è confermato nell'ufficio di presi 
donto della sezione di fioslto e Silogia nel iL. 
tuto di stai superiori in Firezze. 
NOTIZIE AGRARIE 

Ecco il riepilogo delle notizie agrario della terza 
decado di novembre. 

La stagione, in questa decadi 
nia allo coltivazioni, peredò le pioggio esoiau 
soverchia umidità del terreno impelirono | l 
campestri, e, per la violenza del tempo, molti alberi 
farono divelii, e molia parte delle olive fu. prococe- 


Î daunì maggiori furono nella Riviera tigure, tn 
Sicilia ed in Sardegna, dovo apcora costioua l'inoar 
dazio0e ed imperversa ll mal po 

%a generale pers la condizioni delle campagne sono 
sempfo anal Vaone ; in particolare sono abbondanti 
gli erbaggi, verdeggiano $ pascoli ed i seminati sono 
fisogliosi: Sarebbe ora utile a periodo di tempo 
ftedlo è coreno. che permetterebbe di olimare in 
raccolta delle olivo @ degil agrumi» le concimazioni 


i dissodamenti, gli scamiî ed i rinnovi incominciati | 


nello decadi passate, 
NELLA R. MARINA 
Oggi a Sabtri Poncalo è siato varato !1 eussla.orpedi» 
nlere. Fulmine. 
"2 La regia nave Umbria partirà, tra non molto, da 
Gibilterra por rimpatriare, Ema ha visitato Tangori, Ma 
Mogador, Casablanca, Saf, trovando "la tut 
salita cordiale sccogiienza, sd ettennndo la 
U'Mtallani, stati \rrogolarm 


Berazione di tre proî 
contati 

— il contrammiraglio Palumbo, terminata l'inpazione 
allo lorpediniere, è riliraato a Civitaves 

Eridano, giaro a Sparia il 3 — Europs, partita di 

vitaveschia 11 3 — Colombo, giunio a Loreaso Mur 
ques ld 


Cose di Napoli 


LE ELEZIONI COMMERCIALI 
Oggicbberoluogo le elezioni commerciali. L'attuale 
paco di erluppo dol nosiro. movimento inda 
striale economico coll'imminente accenteamento di 
li affari cittadini alla nuova Borsa costralta al 
Rettifilo richiedora tatto un indirizzo nuore nel 
rinnovamento dei rappresentanti della nostra Ca- 
mera di Commercio, ma nou pare che le elezioni. 
odierne raggiungeranto questa finalità. L' 

jome dei commercianti e industriali di eni è bene- 
Arlotta, ha presen- 
contiene tra gli altri gli 
dell'on. Corsi e del comm. Meuricofire, 
non si prevedono tali da dare alla 
nostra Camera le correati di vitalità nuova. di 
ha bisoguo. Coma protesta politica è stata di» 
lista contenente i nomi di don Al- 


etti nomi 
ma i risulta! 


stribulta ui 


dertario, De Andreis, Iomusd, Turati e Anna Ku- 
Hcof, ma gii vettori commerciali mno alquanto 
lontani dalla palitica e questi nomi moa li ba ro 


tati nesnno. 
PRO NAPOLI 

Il siadaco ba indetta una riunione dei più co. 

picai cittadini i cal scopo è quello di trovare | 

mezd, sollevando le nostre condizioni economiche, 


dal lato igienico, sia dal lato morale 
non è assolutamente in quello stato che interessa» 
tamente si vuol dipingere. 


e: 
ll “ Perseo ,, disincagliato 
Un piroscafo perduto 
(Wostro telegramma particolare) 

GENOVA, 4, ore 4,30 pomer. — (Massa..) 
Telegrafano da Buenos-Ayres al Steolo XIX che 
il Perseo fu disincagliato ieri in seguito a una 
alile masovra del comandante Piccone: fu rimof@ 
chiato poscia a Montevideo ovo entrerà in bacine. 

A bordo del Perseo sì trovavano fra glj eltri lo 
scultore Ximenes e il viaggiatore Codrio efte ritor- 
navano fa Italia. I | Pegi sono stati trasbor 
dati sul Plata è sul Victoria. 

— Un altro dispaccio ds Buenos-Ayres reca che 
N pirosca‘o Montevideo dalla Valoco si è arenato 
presso l'isola Lobos Il carico fu in parte salvato; 
nessuna vittima; il piroscafo temesi perduto. 


udito «slim 
Una statua a Charcot 
Ancora il tentato furto al Ministero dello colonio 
WWostro telegramma partisslare 

PARIGI, 4, oro 3 pom — (Jacopo). — 
All'ospedale della Salpetrièro fu inaugarata 
una statua a Charcot, opera di Falguiere. 

Assisteta alla inaugurazione tatto il corpo 
medico od i ministri Freycinet è Lockroy. No- 
tevole il discorso pronunciato da Bronardel. 

— F' corsa voce che gli antori del tenta- 
tivo di furto al ministero delle colonie siano 
stranieri, forso inglesi 


3o GEILOS 
La morte di Fournier 
Westro telegramma partieolare) 

PARIGI, 4, oto 11 ant. — (Jacopo) E' morto 
fn età di anni 78 il signor Ugo Fournier, noto 
imbasciatoro a Roma nel 1872. 
11 nome di questo vecchio diplomatico francese è 


congiunto all'incidente dell'Orenogur, nel quale per 
siba» 


imposizione di Pio IX, dov: 
il Papa e Vittorio Emanvela. N 
tale, che la visita non avv 

to il Vaticano Bourgoiog si d 
veduto dal Re, rimase al suo 
tirò più tardi, mel 157: 


—. e —_ 
Un grande Incendio in Spagna 
MADRID, 8. — Un incendio ha distrutto una 

parte dei cantieri dello Stato a Ferrol. 

1 danni sono calcolati a 4 milioni di prsetas. 

’__________r__—_— zz 


BORSE E MERCATI 


recate di Roma 

Orani sanza affari e senza quotazioni. Granoni 
riati da L. 15,00 a 17, 

ca 00 L 39.50 a 40; O 39-a 38,50; 

BD B60"a 96; CM a 9L90; D sE 


pacque un putiferio 
l'ambasciatore pres- 
isa. Fonrnier, ben 
posto, dal quale si ri- 


Free bello 4) a dl 
Patata di rtimi 
26/2 341 cocì So a 8 


250: fava 28 229; fagioli 
idechie 27/8 BA tt 
da trame 

$ vitelli da latto 190. a 190; di 
20 a’ 1405 suli della protincia ‘100 


in partita dazio compreso L 90 a 95 al 
da scarto 70 a 75 

Burro dell' Agro romingo puro L. M8, di Milano 
rima qualità 98; seconda 298; di Reggio Emilia 
158, al quiutale. 

Olio d'oliva raffinato provindla romana {. 125 
130: fino 100 a 109; mereanile prima qualità 95 
a 100: secondario 90 & 95; da ardere 80 a 55, al 

itolitro, 
Vini romsanì 
prima qualità I. 19 a 40,50; Velletri 2) n 23 
Civita Lavioia 25 a 90, 


ENRICO PE ELLI, gerente responsabile, 


GENEROSA MANCIA aîsizinenttàe 
tino, 50, un remontofe nero, con vatecina d'argento 
+ medaglione, smarrito dal palazzo dell'Esponlzioce 
1 fia Sta Nicola da Tolentto. 
UN ATTACHÉ DI LEGAZIONE 
premio ME Li ie ditnita 
ha dlo Jnearoo alla dita ‘O. Castli è 
dere la molli, le inppazterio, | Segoi e edrali. 
nmo A più snpli dertagi. La vetiila benao fongo 
domani (martedi O, marololi 7, renanti 
gi dei Frazon 28, Satnto po alle è pe 
ol iegni è cavalli avrà luogo nelle Louderte 
fcipe Umberto 1. La dita 6. 
tatilimento proprio fa piazza Capra 
ricorda n Vutti che aetinta dactro stile. vendite 
Jato è no mobilia depontata è Da perte 


ME JULIE BLOC sit muco di 
tie (Corso 84-57, Via Vittoria 1-23) est mise en f£ 
*’Tottas lm marchadinee [ssaleetionai robe, sto, 
scierian. garaitares ate. etc.) actoalaaioni. arisuentsc, 


soa venlue d de prix tellement redulte 
que cette liquidatica offre l'oceasion da ‘alre 
achale lee pius avantageue. 

Le meubles ausi sont A vendr 


IT] Procalaui a Bordanax. V. Naziona] 
140.Suce. V. Torino 154. Preszi miti. 


vi somiglia, signorina Er 
ma ha preso la voce vo- | tror 


zioni di tutto... 


, mol! 


n saperla 


va 


quando ho avuto IS felice idea di pregare R: 
Breault di darle delle lezioni di artmetica e 
o che ciò non bastava e adesso le dà dello le- 


— Ha avuto fortu 
Jalin dopo un sil 


La zia ha ac 


segnava sul tapp 
x gireya lontamente 
dosi alla lezione serale. 

il medico che ha ordinato 
Nio x ) no- } signorina Rrminia. Ella devo vivg più che può al- 
rina di Besurenom a questa opinione timidamente | l’ùria aperta: non la faccialiiio ribasmro che quan 


Sem 
tordic 
dodici 
la piccina, fece la signora | quest 
pieno di med 


cato 
adesso 


a, in Piccardia credi 
imodato tutte le loro fuo- 
andassero a dimorare con lei ; 


n provin 


no ch 


Ane 


molta libertà, eapiret 

vecchis capricciosa... Ma erediterann calma 

ra eredità! Infine hanno da vivere anni, 

sempre immaginato ch è parl 

per la loro durezza vi sui 
La è come 

vrina Erminia, niro p 


il frat 
già di 
lante, 

con Mar debito 
me. Comincia nd cizia 
Gli occhi de a Per 
jone per questo fa volse il capo | coi co: 

ino, ove la svelta figura della piccina si 


io verde. Con un libro in mano 
vorno allo aiuole, preparan- 


vecchi 
Marcel 
Roberi 


gigi 


seto, disso la 


della vecchia 


dalla madre, Îla fami 
dello donne, tanto nocessiirin ai giovani per manteno, 
ro loro la pratica delle buone m 


VMATISg, 


DI LOR sv RENI, ano PALLE 


LOMBAGGINE 
e DOLORI VAGARTI 


è © © e 
CHAMPAGNE ZENO - CEGGIA (miu 
Rappresentante în Roma 
B. FEDERICO ZENITTER 
Cota di Rienzo n. 133 - Prati di Castello 


ivista delle. riviste. giuridiche 
Avvocati Ferrarese, Posza e Tutino 
Pubblicazione mensile di 64 pagioa. Uscirà nel prose 
Gorso con rilezamento alla nueniore, 


Plebiscito, 107, palazzo Doria. 


| 


CONFEZIONI per SIGNORA 
Seterie-Lanerie-Velluti 


Ultime novità della stagione nei 


Magazzini Internazionali 


Via Nazionale, £3 (ang. via Venezia) 


LE TRE VENDITE 


gell'ammerzato del palazzo Calderal, in Via x 
nale 75, priocipiano questa mattina, Lunedì 5 all 
Gre 10 aut, Ottimi affari per chi vuole acquistare 
mobilio @ lappezzarie a prezzi convenieutissimi. Le 
Veodito proseguiranno domani Martat) È 0 Mereo= 
teli 1. 


AI CONVALESCENTI — 


ai dvbilibii, alle ctorotiche, agli anemici el 
Malati di siomaco, ai movenmieniel. ni dere» 
liti al gottosi xl raccomanda i 10 dell'Eiwemalma, 
preparaiS purislmo ottenuto dal lata, E mali: 
Prelio corroborazte, risosttuente e di’ prootlssima 
isdimiiazione Prezto di una scatola con ”intazione, 
franca bel regno, Le 3, 

Ml ueiofpein, rematori, genti 
"iavigorisea prootasente l'ativià inuscolare, 

lot di cneno att'eucnri 

bre nuiritvo è doppio di quello dalla carme 
tina qualit oto di 20 baco irapch. pel 
Aifoata.” ilvolgora all'Agensia del Polleliieo le 
ftoma: via del'Curavita, ti & 


3 
litari, tou 

No allaiento 
n 


m fresohezza si si 


la Nome al seguenti pressi 


Formato piocolo L. L—/5È Gut. 130 pe a!f. past. 
» mella » L25)hf , IN, pin, 
» grande» 2-|}È , 196, + 


oigni Doiltatta è accompagnata da ana spagnella chie 
iaicamente preparata. 
moonto ai rivenaitori 
Iadizit care cmitamsnte lo ordiauzioni al rapprosesa 
ato per l'italia: 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


do piove, 
Marcella infatt 


appariva un po' debole. 
pro più alta della sua età, sembrava sui quat 
i 0 quindici anni, quantunque no avesse appena 
; ma il suo volto ingenuo smentiva ben presta 
prima impressione, 1 quattro anni che aveva 
rsi sotto il tetto della signorina Erminia, sen: 
lierle alcuna delle sue grazio infantili, lo ave 
dato l'espausiono gioconda della figlia amata, 
quistato dei modi distinti al contatta 

ignorina. 
‘epoca della prima cc 
pritnavera procedente, ) 


nione che avova fatta 
‘cella era divenuta 


sata. Non sì parlava più di partito di volante 
il fa 


cano nero che aveva pi 
giardino della signora Breaulty 
no serio di Marcella” 
era divenuto l'intimo amico. 
ho Giulio Breault aveva partecipato a questa 
gonerale. Pieno della dignità dei suoi sedici 
gli cammivava a testa alta, portava l’occhialine: 
ava del baccellierato come di una cosa puerilo; 
sarebbesi sbarazzato di lì a sei mesi. 
a allegra brigata che, invece di dive 
ù grave, si mostrava al contrario più socievole 
erto Breault, l'orso como lo chiamava 
ello. La eccessiva timidezza che gli impediva 
mostrare il suo spirito solido © insieme brik 
era dilegunta, od egli andava in gran parte 
ra del folico cangiamento, alla rinnovata amiî 
la signorina Erminia. 
l'addietro, quasi sempre solo, oppure a souol 
inpagni di studio, egli aveva perduto, lontani 
bitudine della famiglia e della societt 


paniere; presso alla 
in signorina che lo trattava da figlio, vicino ® 
Ila che egli avrebbe voluto avero per sort 

to avova sontito l’anima schiudersi, como ai rag 
un solo primaverile, È 


I = x 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL 

Preprinià les. della Tribuna - Riprodusioné interdetti 

Eoffri la sua mano alla Renilles, che la rifiutò con 
5 gesto reciso. Gli cechi dellu povora fanciulla. espri- 
imevano il terrore cosi vivamente, che no furono co 
piti tanto Sara cho Cluudio. 

Questi pensò: 

— Che abbia qualche sospetto? 


Ma concluse: i 


— Essa è mia. 

{AI resto non voleva pensaro, Ù 

Nella sala una buona compagna insimusva como la 
ona, 


— E' lo champagne. S'è ubbriacata quella stu- 


Un'altra, alta © sottilo, d'una trentina d'anni, ele 
\gantissima, con gli ocehi cerchiati di livido, che do- 
Nova avere una lunga esperienza della vita, strinse 
le labbra o gettò su Sara, quando costei rientrò nella 
pala, uno sguardo di sbieco, ma tenne le sus riflee- 
gioni per sè. 

Quel bisogno di sonno, quel malore improvviso le 
prano sospetti. Aveva furse assistito a qualche fatto 
simile? 

Angeln scendeva la scala con pena, mentra il barone 
postenendola le diceva: 

— Su, coraggio, un poco di nervi. 
farà passare tutto... 


L'aria aperta 


Giunta alla' vetture, fu colta quasi da uno sveni 
mento. Ebbe un moto istintivo di repulsione, ma la 
ùnano vigorosa del suo compagno la sollevò di peso 


Appendice del 5 dicembre 1898 | 


în la depose sul cuscino della carrozza. 
Da quell'istante parvo che non pensasso più & 


Claudio, ma a lottare contro îl torpore che l'invadeva. 
Quando, verso le dieci 6 messa, dopo uns rapids 

corsa, il legno si fermò all'abitazione in vin 

como, il liquore perfidamente versato alla 

gazza non aveva ancora superato Ja sa resistenza. 

- Tuttavia lo pupillo appesantito si chiudevano sugli 

occhi © lo gambe si rifiutavano a sostenerla. 

Ti barone gli disac vivamente 

— Coraggio... Ci guardano... Ancora uno sforzo, 

Essa obbedì ; il barone rimandò la sa vettura. 

Il cocchiere vide la ragazta entrare nella casa sp- 
poggriandosi al braccio che l'siutava 0, meglio, la 
portava. 

E pensava, impassibilo, dall'alto del suo sedile: 

— Si vedono nel mondo dillo cose molto buffe! 
Scommetterei venti contro uno che quella non è ub- 
brachozza... Che cos'è 1 

Laura, la governante della casa, scorse alla voce 
del padrono © vide Angela barvoliare sl braccio di 
Claudio. 

— Che cos'ha? chiese In donna. 

— Nulla... una passeggera indisposizione. Lascia. 
feci soli, 

E aggiunso ssherzando: 

— Non è la prima volta che mi ospita di far da 
cameriera ad una bella ragazza. Se avrò bisogno di 
voi, sonerà, 

Ma lu donna non fu punto chiamata. 

A mezzanotte Claudio era ancora nella graziosa ca- 
merotta dalle fresche tinte, dai soffici tappeti, dai 
mobili di bambù eloganti e leggeri. 

A pie’ cel Igito disfatto ogli contemplava con 00 
chio tuttora ardente di desiderio e di ammirazione il 
volto dolorosamente contratto della sua vittima, il 
suo collo puro e candido, il petto seminudo, le 
che bruccia © la pello morbidn leggermente 
dalle linee azzurrino dello vene, mollemente distese 
sulle co) 

Le labbra di Claudio s'ineresparono a un sorriso 
diabolico, 


Perchè gli tornara in mente il proponimento del- 
amico Bourneville? 

Anche Ivi aveva teso lo suo reti © disposte lo sue 
‘batterio. Soiocco ! L) 

— Ora puoi venire! disne a voce alta. tardi, 
amico mio. Essa è mia 6 me la terrò. SÌ, la terrò qua” 
lunque cosa mi possa costare, 

La desiderava con maggior furore di prima, anche 
dopo il tradimento, di eui Angela era rimasta vittima. 
E l'ammirava ancor più come un capolavoro della na: 
tura, come un oggetto d'arte senza difetto, come un 
tesoro inapprezzabile, 

Si chinò su lei, aspirò il lieve respiro dell’addor- 
montata © rialzandosi vide l'orologio, che segnava 
merzanotto. 

Dicono che mezzanotte sia l'ora dei dolit 


Per ora dover lasciarla 
viaggio per la Provenza. 

Dovendo ottenere da lei il perdono, non voleva at- 
tendere che si destases, La via miglioro era di aff- 
duro ad una lettera qualcho parola, che scusasso l'a- 
berrazione della passione. 

Cervò l'occorrente da scrivere in fròtta e furia, per- 
chè non vera tempo da perdere. Già Angela si agi- 
tava leggermento e facera udiro un leggero lamento, 

Aprendo il cassetto di un piccolo mobilo, che servi: 
va di serittoio, vide una lettera aperta e firmata da 
Valentina. Quante volte aveva udito in quei pochi 
giorni il nome dell'amica di Angelst Sapendo che 
nella vita dello Verdier vi era un mistero, cbbe desi- 
derio di loggere la lottera. 

Valentina, al par della madre, avera una bellissima 
scrittura chiara @ facilmento leggibilo, 

Il barone percorse il foglio d'un fiato sempre più 
impresssonato dal suo contenuto. Giunto alla fine ri- 
mase stupefatto. Era quella una parte dell'enigma, 
che egli aveva l'incarico di decifrare? 


Confrontando le parole sfuggito sd Angela con i 
particolari della lettera si convinse che il caso gli 
aveva dato il bandolo dell'intricata matassa, proprio 
quando meno vi pensava. 

Prose frettolosnmente alcuno noto sul tacorino; 
scrisso l'indirizzo delle Vordier, al villaggio di Beau 
champ, presso Hyéres ed osclamò : 

‘andrò. 
Poi soriss» il biglietto deetinsto nd Angela. 


“ Mia cara Angda, 

“ Avrei voluto attendere che ti svegliassi. Ma non 
mi è possibile. Domani debbo partire per un viaggio 
di qualche giorno. Quanto m: sec.brerà lunga © do- 
lorvea la lontananza ! 

“ Vorrei restare al tuo fianco, implorare il tuo per- 
dono, scusarmi di aver abusato del profondo tuo son- 
no. Ora sono nello stesso tempo ramm-ricato della 
mia debolezza, che mi ha indotto a commettere una 
pazzia, e felice di poter dirò allontanandomi da 

— Ella mi appartiene e per sompro! Sarà îl mio 
idolo, la mia gioia e il mio orgoglio. 

“ Quanto sei bella, mia diletta, abbandonata nel 
sonno, che dà ai tuoi tratti un'angelica serenità. Qual 
dolce è vago sorriso errava sulle tuo Inbbra! Avrei 
poento com la min vita l'istanit di felicità, che ti deb- 

 Biuttosto cho rinunziare ad emo, 3 

“ Ho peccato, ma per amore, per passione, per ob- 
lime; cicre, passione ed eblorone che mi le ispi- 
rata la tun divina bellezza 

“ Fui da questa bellezza accecato e reso delirante. 
Eppure io credo che in grazia appinto di questa pas- 
sione, mi concederai il perdono che ti chieggo in gi- 
noechio. 

“ Dimmi che le colpe dell’amoro si scusano o che 
caso derivano dalla grazia e dalla bellezza di coli 
che si ama. Dio stesso avrà pietà per quei miseri 
schiavi d'amore, perchè il fuoco d'amore è da lui 
stesso posto nel cuore degli nomini. 


Firenze, Scrimi Desio 
ro notizie tun, salute, Rin 
zioti folicità largitami. 


ECONOMIC 


posta ‘muovo 
riazo. Saluti cordiali. "012571 


Direttore Perrone, 
85, Napoli, dando referee. © 


0.40,001 


60/0 netto prima 1 


italionne, . del» Crocelilna; — Disparaio 
x homme italien distini ni 
gono homma italien ditinguta. sont ailenzio gotraioi Cheng 


dl 

Menozia nti cd Albergatori 

Garry. Prego ritiare lottora aprano 
sonalo di servizio noncbè i 

pai, commenai, Tatitutrici,. Go: 


Famiglie agiate 


AFFARE 


e, con unito in più, altro taglio 
calzoni modernimimi como esige 


l'ultimo, di mode. 


pesante. 
lotti opLati con 


1 (IRONOS è 1 migliore nimanneco cro- 
molltografico - profumato - disinfettante per 
portatogi, 


oro, signorine, collegiali ed è qua 

lunque ceto di persone, besentanti. agricoltori, commercianti 

fine d'rano, doll'onemamico, del 

lo ed in ogni altra cccasione che 

di Gna faro del regali, e como tale è un ricordo duraturo 
perchè viene conservato anche per Il suo soave ® 

profumo, durevele più di an asso, ® per la sa cieganza © 


“ Dimmi che in cambio del perdono, sari certa di 
0i 1 dteturbi montenmii i ges- 


T'ANEMIA sisirezotane 


Pneetii alla Nocevomien, eds coso eBencimine. 
Sentela L. { (per posta L. 1.15) Veodoosi în tatto le fermaeîe © 
Farmacia Pacetli.-Livorno 


MALATTIE 


NERVOSE 
DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cura radicalo coi succhi organici del inboratorio Sequar- 
Miano del dottor MORETTI, via Torino, 21 — Milano. 


©Chiedere gli opuscoli 


L'unico preparato col n 


aver in me un amico devoto pronto ad obbedire a 
tutti i tuoi voleri, uno schiavo di cui ta potrai 
sporro, o che accetterà i tuoi capricci come ordini. 

“ Pensa che non ambisoo alla ricchezza © ai milioni, 
che per deporli ai tuoi piedi. 

2° Ti lascio, diletta, perchè obbligato ad allontanare 
mi per un importante vingyio, ma la tua immagino 
dolcissima è impressa nel mio cuoro o nella mia 
menta. 

“ Essa non mi lascerà più| Se anche volessi, nes: 
suna forza potrà separarmi dh te. 

“ Sono al tuoi piedi © non ho altra attbiziono che 
quella di osser tuo per tutta la vita, 


“ Claudio.» 


Mise Ia lettera in una busta, la suggeliò © sorisse 

rapidamente l'indirizzo : 
lla signorina De Remilles. 

Poi si vltà. Angela rispriva gli cochi. 

Como all'uscir da un sogno, cssa guardava vaga: 
mente gli oggetti che la circondavano, illuminati sol 
tanto da una lampada velata da un paralumo, che la- 
sciava la stanza in una semiotcurità. Essa vide il bar 
rone che furtivamente ki avvicinò al letto, si chinò 
sti suoi capelli, lo proeo Ia testa 0 depose sullo suo 
labbra un lungo bacio. 

Poi inteso queste parole sussurratelo all'orecchio 
con voce vibrante: 

— Tra broro sarò con tel... Ti adoro! 

Angela intese ancora il rumore delle porto che sî 
aprivano e si richiudeyano e lo sbattere del portone 
sulla via 

Allora cercò rinlzarsi, Ma con tuttii suoi sforzi la 
sua mente rimaneva incerta e non riusciva a racco 
ggliore lo idea. Non ricorunva il passato © non riusciv 
a distinguere il presente. 

Ma ad un tratto, dopo tn momento di rifleesione, 
compreso tutto o gettò un grido di dolore e di sdegno : 

Perduta | 
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